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0.  SINTESI DEL PAES 

Il Comune di Abbiategrasso ha aderito formalmente ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
il 28 luglio 2009, Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл Řƛ ƻƭǘǊŜ il 20% le emissioni di CO2. Per attuare 
ǘŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻΣ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǳƴ έtƛŀƴƻ Řϥ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ (PAES) 
o ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ 9ƴŜǊƎȅ !Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴέ (SEAP) nel quale sono indicate le misure e le politiche concrete 
che dovranno essere realizzate per raggiungere gli obiettivi indicati nel Piano.  
9ǎǎƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩInventario Base delle Emissioni (IBE) che analizza la situazione energetica 
ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩanno di riferimento adottato (2005). Nei grafici 1 e 2 si riportano le ripartizioni di 
consumi finali ed emissioni tra tutti i settori.  

 
Grafico 1: Ripartizione percentuale consumi finali di energia tra i diversi settori 

 

 
Grafico 2: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 tra i diversi settori 
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Come si può osservare, il settore residenziale è responsabile della maggior parte dei consumi finali 
(49,65%) e delle emissioni (43,90%), seguito daƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ, dai trasporti privati e commerciali e dal 
terziario. Risulta modesto il contributo degli edifici e dei servizi comunali, così come quello dei 
trasporti pubblici e del parco veicoli comunale.  
Nel passaggio dai consumi finali di energia alle emissioni di CO2, a causa dei diversi fattori di 
emissione associati ai vettori energetici predominanti nei settori, aumenta il peso percentuale 
deƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ (20,12% dei consumi e 24,04% delle emissioni) e del terziario (11,76% dei consumi e 
14,25% delle emissioni) e si riduce lievemente quello del trasporto commerciale e privato (15,58% 
dei consumi e 14,57% delle emissioni). I settori che aumentano il peso percentuale nel passaggio 
ŀƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǾŜǘǘƻǊŜ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ 
! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ dei dati contenuti nelƭΩL.9 e sulla base delle linee di pianificazione strategica 
comunale definita negli incontri con il Comitato Strategico, gli stakeholders e i cittadini, il Comune 
di Abbiategrasso ha identificato i settori di azione prioritari e le iniziative da intraprendere, a breve 
e a lungo termine, per raggiungere i propri obiettivi di riduzione di CO2. Gli obiettivi di riduzione, 
dettagliate in ciascuna Scheda Azione predisposta e allegata al PAES, sono stati calcolati attraverso 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Ŝ ƎǊŀȊie al coordinamento delle unità organizzative 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΦ 
Le tematiche prese in considerazione nel PAES riguardano diversi settori ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Comunale, pertanto ogni futuro sviluppo a livello edilizio e territoriale dovrà tenere in 
considerazione quanto previsto dalle Azioni del Piano.  
Tra le principali azioni previste, si citano sinteticamente: 

¶ il settore edilizio, che rappresenta il comparto più energivoro. Le azioni previste sono 
rivolte sia alle nuove costruzioni (Regolamento Edilizio) che al parco edilizio esistente. In 
particolare, in allegato al PAES vi è il Rapporto Energetico Residenziale, uno studio che, in 
ōŀǎŜ ŀƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ři potenziali di 
intervento opportunamente stimati, offre una valutazione del risparmio energetico e di 
CO2 ŎƻƴǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΥ installazione del 
cappotto, sostituzione dei serramenti singoli e degli impianti termici, sistemi di regolazione, 
isolamento delle coperture, installazione di fonti rinnovabili, sostituzione degli apparecchi 
elettrici e delle lampade. Il potenziale di riduzione calcolato è pari al  29,8%. 

¶ il settore dei trasporti, essendo concentrato sul traffico locale, è stato affrontato con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ άƳƻōƛƭƛǘŁ ŘƻƭŎŜέΣ ƻǎǎƛŀ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŀ ǇƛŜŘƛ ƻ ƛƴ 
bicicletta. [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƴƻ ŘŀƭƭΩattivazione di un Osservatorio della Mobilità, alla 
realizzazione di isole ambientali e aree pedonali, azioni dirette a determinate categorie di 
ǳǘŜƴȊŜ όŎƻƳŜ Ǝƭƛ ǎŎƻƭŀǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜŘƛōǳǎ e bicibus) e di 
sensibilizzazione (mercati a kilometri zero) fino a sistemi di trasporto innovativi quali il bike 
sharing elettrico. Per il trasporto ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ di 
trasporto gratuito  (navetta, bike sharing o car sharing) che collega il centro della città con 
la nuova stazione del Passante ferroviario S9. 

¶ le fonti rinnovabili sono promosse a più livelli: il Comune, innanzitutto, si impegna a 
coprire il 100% del proprio fabbisogno elettrico tramite energia rinnovabile, parte prodotta 
da impianti fotovoltaici siti sui propri edifici e, per la restante parte, tramite acquisto di 
energia verde certificata; per il comparto edilizio degli altri settori, verranno intraprese una 
serie di azioni di informazione e formazione.  

¶ la pianificazione energetica strategica che parte dal PGT quale strumento per il rispetto 
delle scelte strategiche e dei criteri di sostenibilità ambientale previsti dal PAES: il 
contenimento del consumo di suolo, la riqualificazione delle aree degradate, il sostegno 
alla rigenerazione energetica del patrimonio edilizio, lo sviluppo sostenibile delle 
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infrastrutture viarie, la promozione delle energie rinnovabili, in coerenza con le altre forme 
di pianificazione territoriale. Rientra nella pianificazione anche il Piano Urbano del Traffico, 
rivolto al settore trasportiΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 9ŘƛƭƛȊƛƻΣ Ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ wŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
Pubblica; 

¶ la produzione di elettricità su base locale, non solo solare (già citata), ma anche da 
recupero biogas da reflui zootecnici;  

¶ ƭΩŀttuazione di processi di informazione, sensibilizzazione, formazione e partecipazione dei 
cittadini e degli stakeholders (soprattutto professionisti e aziende locali), fondamentali per 
favorire la realizzazione spontanea degli interventi di risparmio sul territorio; 

¶ gli edifici comunali, con interventi di audit energetico, retrofit dell'involucro edilizio e degli 
impianti termici e riqualificazione del sistema di illuminazione. 

 
Per la realizzazione e il monitoraggio delle singole azioni del PAES, a seconda della tipologia di 
Azione, il Comune si avvarrà del supporto di Infoenergia ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Ŝ ƛƭ 
Comitato Strategico già coinvolto nella stesura del Piano, oppure svolgerà le attività necessarie 
con risorse interne. 
Il PAES denota sicuramente anche il ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ, di ordine 
sovracomunale, che la Provincia di Milano (Struttura di Supporto formalmente riconosciuta dalla 
Commissione Europea - DGTREN), attraverso la Rete di Sportelli  - Infoenergia diffusa sul territorio, 
ǇǳƼ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΦ ¦ƴϥŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǳƴΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǇŜǊ 
la creazione di un sistema integrato di monitoraggio delle azioni a livello intercomunale 
Per quanto concerne la copertura finanziaria delle Azioni previste, le risorse saranno reperite sia 
attraverso la partecipazione a bandi ministeriali e regionali, sia attraverso forme di 
autofinanziamento (ricorso a risorse proprie e accessi al credito), sia attraverso forme di 
finanziamento tramite terzi ed ESCo. Per quanto riguarda il costo totale delle Azioni previste, si è 
stimato in ϵ 1.421.188 il totale di risorse proprie, suddivise negli anni dal 2012 fino al 2020. 
LΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ fino al 2020 porta a un risparmio annuo totale, a partire da 
oggi ed in termini assoluti, pari a 34.244,11 t CO2eq, con una riduzione, rispetto alle emissioni del 
2005, del 21,2%. Tale riduzione calcolata pro-capite, è pari al 30%. Ciò vuol dire che, se il Comune 
attuerà tutte le azioni previste dal PAES, potrà largamente superare ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ minimo imposto dal 
Patto dei Sindaci che si era prefissato. 
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1. STRATEGIA GENERALE 

1.1   Inquadramento normativo e obiettivi del PAES 

Nel dicembre 2008 il Parlamento Europeo ha approvato il Pacchetto Clima-9ƴŜǊƎƛŀΣ ά¢ǊŜ ǾƻƭǘŜ 
ǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ нлнлέΣ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭϥ¦ƴƛone Europea si è 
unilateralmente posta per il 2020, ovvero: 

¶ ridurre le proprie emissioni di CO2 di almeno il 20% rispetto ai valori del 2005; 

¶ aumentare del 20% il livello di efficienza energetica, ossia ridurre i consumi finali del 20% 
rispetto alle previsioni per il 2020; 

¶ aumentare la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile giungendo al 20% sul totale 
ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƭƻǊŘƻ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 

Le Amministrazioni Locali possono fare molto per concretizzare le potenzialità di riduzione delle 
emissioni agendo dal basso, in modo mirato, sui settori energivori di loro diretta competenza 
(come il comparto edilizio e la mobilità) ed attraverso la sensibilizzazione dei cittadini e degli 
stakeholders. . A conferma di ciò, si ricorda il recente Piano Nazionale dŜƭƭΩ9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƛƭ 
quale introduce alcuni interventi in materia di efficienza energetica promossi da Regioni e Comuni, 
che erano esclusi dal Piano precedente. In particolare, proprio ƛƭ ΨPatto dei SindaciΩΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
lanciata dalla Commissione Europea per coinvolgere attivamente le città europee nel percorso 
verso la sostenibilità energetica ed ambientale. Altri elementi di novità sono il rafforzamento del 
ruolo della certificazione energetica, il delineamento di un quadro chiaro degli incentivi a 
disposizione per gli interventi di riqualificazione edilizia e il proposito di definire in maniera 
univoca gli Ψ9ŘƛŦƛŎƛ ŀ 9ƴŜǊƎƛŀ vǳŀǎƛ ½ŜǊƻΩ, richiamati sin dalla Direttiva 2010/31/UE, che stabilisce 
che ogni Stato membro dovrà attuare delle politichŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 
fino a portare le nuove costruzioni, a partire dal 2020, a essere appunto ad energia quasi zero. 
Dal punto di vista dei trasporti, il pacchetto Clima Energia fissa a 130 g CO2/km il livello medio di 
emissioni di CO2 delle auto nuove a partire dal 2012. La riduzione rispetto ai 160gr/km attuali si 
otterrà con miglioramenti tecnologici dei motori. Una riduzione di ulteriori 10 g dovrà essere 
ricercata attraverso tecnologie di altra natura e il maggiore ricorso ai biocarburanti. Il 
compromesso stabilisce anche un obiettivo di lungo termine per il 2020 che fissa il livello medio 
delle emissioni per il nuovo parco macchine a 95 g CO2/km. Il 28 marzo 2011 la CE ha poi adottato 
il nuovo Libro Bianco sui trasporti che, in ambito urbano, invita a ŘƛƳŜȊȊŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭΩǳǎƻ 
delle auto ad alimentazione convenzionale, ed eliminarle del tutto entro il 2050.  Viene poi 
confermata la necessità del potenziamento del trasporto collettivo, della bicicletta e delle aree 
pedonali, continuando tuttavia ad affidare ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƘƛŀǾŜ ŀƭƭΩ άauto pulitaέ. 
La nuova proposta di Direttiva europea sull'efficienza energetica del 22 giugno 2011, inoltre, 
sancisce che gli Enti Pubblici si impegneranno a favore della diffusione sul mercato di prodotti e 
servizi a basso consumo energetico sottostando all'obbligo legale di acquistare edifici, prodotti e 
servizi efficienti sotto il profilo energetico. Essi dovranno inoltre ridurre progressivamente 
l'energia consumata nei propri locali effettuando ogni anno i necessari lavori di rinnovo su almeno 
il 3% della superficie totale del patrimonio edilizio pubblico. 
Il Decreto Rinnovabili italiano, infine, stabilisce che i progetti di edifici di nuova costruzione e i 
progetti di ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti prevedano l'utilizzo di fonti rinnovabili 
per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento: al 2017 si dovrà 
raggiungere una quota di copertura del 50%. 
Tutte queste azioni necessitano di una sistematizzazione attraverso uno strumento di 
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programmazione degli interventi e pianificazione delle strategie di attuazione per raggiungere 
ambiziosi obiettivi di riduzione delle emissioni (-20% entro il 2020) a livello territoriale su tutta la filiera 
energetica. 
Per attuare tale impegno, così come stabilito dal Patto dei Sindaci, il Comune ha deciso di predisporre 
ǳƴ έtƛŀƴƻ Řϥ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ (PAES) o ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ 9ƴŜǊƎȅ !Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴέ (SEAP) nel 
quale sono indicate le misure e le politiche concrete, che dovranno essere realizzate per raggiungere 
gli obiettivi indicati nel Piano. Il PAES è una componente chiave nell'impegno della città verso una 
strategia programmatica e operativa di risparmio energetico, perché permette di: 

¶ valutare il livello di consumo di energia e di emissioni di CO2; 

¶ identificare i campi di intervento; 

¶ contribuire a mettere in opera le politiche e i programmi necessari nella città, per raggiungere gli 
obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2. 

Il PAES è uno strumento innovativo perché prevede azioni strategiche per il raggiungimento di 
obiettivi specifici di riduzione prefissati e perché mette a sistema tali azioni considerandole parte di un 
ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ ¦ƴ ƴǳƻvo modo, quindi, 
di concepire la pianificazione territoriale, soprattutto a livello di piccoli-medi Comuni. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ t!9{ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ strategia programmatica per ottenere 
una riduzione delle emissioni di CO2 di oltre il 20% entro il 2020, e si raggiunge attraverso una serie di 
sotto-obiettivi: 

¶ la presa di coscienza Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ delle 
emissioni ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǎǳ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘΩƛƴǘŜrvento, 
ǉǳŀƭƛ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 
urbana; 

¶ la contabilizzazione in termini energetici delle potenziali azioni di risparmio energetico, di 
produzione alternativa di energia, di gestione territoriale per comprendere quali di queste 
siano davvero efficaci per la riduzione delle emissioni, attraverso una valutazione di 
costi/benefici; 

¶ la creazione di un ampio consenso sul territorio per dare continuità alle azioni previste dal 
PAES al di là dei cambiamenti di Amministrazione, attraverso la sensibilizzazione ed il 
coinvolgimento dei cittadini a tutti i livelli (con comunicazioni mirate) e degli stakeholders; 

¶ responsabilizzare e infondere una solida cultura energetica nella classe politica, affinché si 
realizzi un concreto impegno nel portare avanti una strategia di lungo periodo che porti la città, 
su un orizzonte temporale che va oltre il 2020, alla sostenibilità intesa come autonomia 
energetica (città produttrice versus consumatrice); 

¶ creare una sinergia tra i diversi settori ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǎƛ ƛƴǎǘŀǳǊƛ ǳƴ 
dialogo permanente tra i diversi soggetti; 

¶ sviluppare un know how ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ 
azioni e al rapporto con gli stakeholders e i cittadini. 

 
I soggetti  coinvolti nel progetto sono gli Amministratori Comunali, il personale degli Uffici Tecnici e i 
Responsabili di settore, gli stakeholders e i cittadini. 
Ovviamente vi saranno delle azioni a breve termine (3-5 anni) che porteranno cambiamenti immediati 
sul territorio anche in termini di emissioni evitate, altre, invece, di lungo termine (2020, ma anche 
oltre) che dovranno essere monitorate e realizzate anche in base alla disponibilità di forme di 
finanziamento adeguate. 
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1.2   Quadro attuale e visione per il futuro 

1.2.1 Contesto di riferimento 

Il Comune di Abbiategrasso è situato a 120 metri slm, a Sud-Ovest del territorio provinciale, a circa 
23 Km da Milano. Il territorio abbiatense giunge fino alle sponde del fiume Ticino ed è attraversato 
dai Navigli, canali costruiti per collegare il fiume con il capoluogo. Il Comune ha una superficie di 
47,05  Kmq, di cui solo il 16% è urbanizzato o urbanizzabile, mentre l'84% può essere sfruttabile 
dall'attività agricola. Le condizioni climatiche del territorio sono quelle tipiche della pianura 
lombarda: zona climatica E, Gradi Giorno 2386. 
La popolazione di Abbiategrasso al 31/12/2005 era di 29.830 abitanti, al 31/12/2010 di 32.035 
abitanti ed è in crescita costante. 
Ha una densità di popolazione intorno ai 680 ab/kmq, notevolmente inferiore alla media 
provinciale, che si attesta intorno ai 1900 ab/kmq, tipico di Comuni con ampie zone del territorio 
occupate da aree industriali, aree agricole e aree vincolate a Parco. 
Nel Comune si denotano attività legate a tutti i settori produttivi: primario (cerealicultura, con 
particolare prevalenza per riso e mais), secondario (industrie alimentari, tessili, meccaniche ed 
elettroniche di una certa notorietà vi hanno stabilimenti o sedi) e terziario. 
Abbiategrasso ha un grado di accessibilità molto elevato garantito da un'importante maglia 
infrastrutturale locale: 

- su strada, si ricordano le strade statali 494 e 526; 
- su ferro, la linea di trasporto pubblico delle Ferrovie dello Stato Milano-Mortara-

Alessandria e, a partire da ƎƛǳƎƴƻ нлммΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƴǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ {ф 
di Trenord con la stazione della Bruciata. 

Il trasporto pubblico locale fa riferimento a 3 aziende che erogano il servizio sul territorio 
collegando il Comune con le città di Milano e di Vigevano, in particolare:  STAV Vigevano SpA,  
Lomellina Trasporti, Grugni autotrasporti.  
Il Comune di Abbiategrasso fa parte della Regione Agraria n. 8  - Pianura tra Ticino e Lambro. 
 

1.2.2 Il Comune e l'energia 

Il Comune di Abbiategrasso ha aderito al Patto dei Sindaci con Delibera di Consiglio Comunale in 
data 28/07/2009 e con esso si è impegnato a ridurre di almeno il 20% le emissioni di CO2 sul 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊgia Sostenibile. 
Il Comune di Abbiategrasso ha messo in atto in questi anni numerose iniziative e progetti 
riguardanti il tema del risparmio energetico e la sostenibilità ambientale. 

Nel 2009 Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ άwŜǘŜ Řƛ {ǇƻǊǘŜƭƭƛ ǇŜǊ ƭϥŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜέ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 
Milano con l'apertura di uno Sportello Infoenergia presso il Comune. Abbiategrasso  si è inoltre 
impegnato assumendo un ruolo di primo piano nei progetti promossi da Cresco e Città Slow. Si 
ricorda la partecipazione al processo Agenda 21 dal 2002: la collaborazione ha condotto 
ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente, una fotografia completa (con dati, 
analisi e descrizioni) delle potenzialità e delle criticità ambientali del territorio, aggiornato 
recentemente in seguito allìapprovazione del nuovo PGT.  
Il Comune ha riqualificato numerosi immobili del proprio patrimonio mediante interventi di 
sostituzione dei serramenti, coibentazione della copertura e ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ !ǘǘŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳso di energia elettrica da fonti rinnovabili, Abbiategrasso ha aderito alla 
campagna άмллл ǘŜǘǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ǎǳ мллл ǎŎǳƻƭŜέ promossa nel 2008 dal gruppo CEV 
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ό/ƻƴǎƻǊȊƛƻ 9ƴŜǊƎƛŀ ±ŜƴŜǘƻύΣ Řŀ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ǎǳƛ ǘŜǘǘƛ ŘŜƭle 
scuole. 
Sul territorio comunale sono presenti anche diverse case del latte, su iniziativa di alcune aziende 
agricole locali, una casa dell'acqua, attiva da circa 10 anni, e si organizza con scadenze regolari il 
Mercato Coldiretti a Km 0, per la diffusione dei prodotti agricoli locali (verdura, ortaggi, formaggi, 
uova,  riso, prevalentemente). 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
territorio comunale e di collegamento con i Comuni circostanti, per un totale di 12,8 km di strada. 
Nella città di Abbiategrasso opera da alcuni anni ƭΩassociazione di volontari senza fini di lucro 

ά!ōōƛŀǘŜƛƴ.L/Lέ, con le seguenti finalità: 

¶ promuovere e sviluppare la cultura e la pratica di un uso abituale della bicicletta quale 
mezzo di trasporto semplice, economico ed ecologico; 

¶ proporre la realizzazione di strutture, provvedimenti e politiche che facilitino ed incentivino 
la diffusione e l'uso della bicicletta; 

¶ proporre provvedimenti per la moderazione del traffico e per la sicurezza stradale. 
 

1.2.3 Visione di lungo termine 

Il Patto dei Sindaci è a oggi l'occasione più importante per contribuire in modo attivo alla lotta al 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ ŎƘŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛca, 
ŀǳƳŜƴǘƛƴƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ŝ ǎǘƛƳƻƭƛƴƻ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ƭΩǳǎƻ 
ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ  
Nell'ambito di questa iniziativa, l'Amministrazione è convinta che il processo parte dal 
coinvolgimento attivo e capillare del tessuto socio-economico e che il successo si trova 
nell'individuazione di soluzioni innovative e di ampio respiro, che coniughino l'ecosostenibilità e la 
qualità della vita dei cittadini, che creino un'infrastruttura solida sulla quale implementare misure 
specifiche. Il lungo orizzonte temporale a disposizione (2020) permette di perseguire questi criteri 
e il Piano di Azione per l'Energia Sostenibile, proprio perché creato in modo partecipato, potrà 
godere di quel consenso necessario per essere il punto di riferimento, durante la fase di 
attuazione, per questa Amministrazione e per quelle che verranno dopo di essa. 
Nondimeno, il Patto dei Sindaci, prima iniziativa europea diretta agli Enti Locali, rappresenta 
un'opportunità nuova per stabilire collaborazioni virtuose con altri Comuni aderenti, i quali 
condividono obiettivi e impegni, non solo nelle intenzioni ma anche nelle modalità operative e nei 
tempi.  
Infine, per dare avvio concreto all'attuazione del Piano di Azione, primaria attenzione verrà posta 
agli interventi finalizzati alla riduzione dei consumi da parte del Comune, che deve rivestire un 
ruolo esemplare per la comunità: riqualificazione degli edifici pubblici, illuminazione pubblica, 
revisione dei contratti di fornitura, ecc. 
Parallelamente, verrà posta particolare attenzione al settore residenziale e a quello della mobilità 
urbana: questi sono infatti i settori più emissivi , e nel contempo quelli con il maggior margine di 
miglioramento. La Commissione Europea stessa indica questi settori come prioritari e 
imprescindibili per il raggiungimento dell'obiettivo. Il PAES vuole definire, attraverso 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎ Ŝ ŘŜƛ 
cittadini, un ƴǳƻǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǇƛǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ, più attento alle problematiche 
globali di approvvigionamento energetico e uso intelligente delle risorse.  
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1.3   Aspetti organizzativi e finanziari 

Nel seguito vengono illustrate la struttura di coordinamento tecnico del PAES e quella 
organizzativa del Comune, comprese le risorse umane impiegate, dettagliatamente descritte in 
ciascuna Scheda Azione (vedi Allegato B). 
Vengono anche descritti gli eventi organizzati coinvolgendo cittadini e stakeholders per la 
realizzazione del PAES, il budget preventivato e ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
Azioni.  

1.3.1 Strutture di coordinamento e organizzative e risorse umane assegnate 

Una chiara e solida organizzazione deve accompagnare la conduzione delle attività di progetto: 
sviluppare una politica energetica sostenibile di lungo termine è un processo complesso, che 
richiede tempo e che deve essere costantemente controllato e gestito. In questa sezione si illustra 
l'organizzazione che si intende mettere in atto, in primo luogo dal punto di vista interno, poi dal 
punto di vista esterno. 

Comitato di controllo e gruppi di lavoro tecnici 
L'energia e il risparmio energetico costituiscono di per sé un settore trasversale a tutte le unità 
organizzative e alle funzioni erogate da un'Amministrazione comunale; ci si trova di fronte ad un 
processo che richiede grandi sforzi di coordinamento e collaborazione tra uffici diversi quali la 
protezione dell'ambiente, la pianificazione urbanistica e l'uso del suolo, l'edilizia pubblica e 
privata, i trasporti e la mobilità, gli acquisti, il bilancio, la comunicazione. Inoltre, affinché il PAES 
porti risultati concreti anche nel lungo termine, tutte le funzioni devono essere più o meno 
coinvolte con lo scopo di integrare la nuova vision dell'Amministrazione nella messa in pratica del 
lavoro quotidiano: la gestione energetica sostenibile diviene parte integrante delle altre azioni ed 
iniziative del Comune, nonché delle attività di pianificazione dei vari settori. Affinché il 
funzionamento del PAES sia garantito e coordinato nel modo migliore, è dunque necessario 
organizzare i compiti tra le strutture amministrative comunali ed assegnare precise responsabilità.  
Nel Comune di Abbiategrasso si sono costituiti due gruppi: 

¶ Steering committee (Comitato 
di Controllo) costituito da: 
Roberto Albetti (Sindaco), 
Valter Bertani (Assessore  
Opere Pubbliche, Patrimonio e 
Demanio, Politiche per 
ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƎƛŜƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 
Cittaslow), Francesco Temporiti, 
Emanuele Gallotti, Cesare Nai, 
Pierluigi Arrara (Consiglieri).  
Il Comitato di Controllo ha il 
compito di decidere sulle 
direzioni strategiche da 
intraprendere nella 
realizzazione delle Azioni di 
Piano. 
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¶ Gruppo di lavoro tecnico costituito da Infoenergia come Unità di Coordinamento generale 
sul territorio della Provincia di Milano, nominata dalla Commissione Europea struttura di 
supporto per i propri Comuni; dal personale degli Uffici Tecnici (Alberto Ambrosini, 
Dirigente Settore Lavori Pubblici; Giorgio Lazzaro, Dirigente Settore Programmazione del 
Territorio; Antonio Carrozza, Responsabile Servizio Ecologia e Ambiente e Referente Patto 
dei Sindaci; Giancarlo Frangiamone, Responsabile Servizio Patrimonio; Morani Olivia, 
Responsabile Servizio SUAP; Perin Roberta, Responsabile Servizio SUE; Spelta Alessandro, 
Responsabile Servizio Ragioneria e finanza; Matilde Fazio (Responsabile Unità Operativa 
Mobilità), Mauroner Franco, Nencini Roberta (comunicazione istituzionale e gestione 
eventi), che avranno il compito di implementare e monitorare le azioni, favorire la 
partecipazione degli stakeholders pubblici e privati e dei cittadini. 

 

vǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Pubblica sia a livello politico sia a livello operativo, in modo da implementare al meglio le azioni 
che coinvolgono aree di competenza differenti. 

Il ruolo della Provincia di Milano e di Infoenergia come Agenzia Energetica Locale 
La Provincia di Milano è già da tempo impegnata nella cooperazione con i Comuni per sviluppare 
le loro politiche energetiche e i relativi programmi di gestione. In particolare, sin dalla Direttiva 
ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ нллсκонκ/9Σ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǎƛ ŝ ŀǎǎǳƴǘƻ ŜŘ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ambiziosi (ridurre i consumi finali di energia di 35.000 tep/anno, corrispondenti a circa 130.000 
tonCo2/anno), grazie ad un proprio Programma di Efficienza Energetica e ad un Piano di Azione 
che ha coinvolto non pochi stakeholders del territorio. Da qui, la creazione di diversi strumenti 
operativi tra i quali Infoenergia, che nasce nel 2006 come rete di spazi informativi distribuiti sul 
territorio per fornire servizi di orientamento, promozione e supporto tecnico sui temi legati al 
consumo energetico. La Provincia di Milano ha dunque fin da subito riconosciuto il valore 
ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊopea e ha deciso di rafforzare il proprio 
supporto ai Comuni lanciando un programma specifico per aiutarli a raggiungere le condizioni per 
ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΦ ¢ŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŝ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǎŀƴŎƛǘƻ ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 
tra la Provincia di Milano e la Direzione Generale Energia e Trasporti (DG TREN), che ha 
riconosciuto ufficialmente la Provincia quale Struttura di Supporto che fornirà guida strategica e 
supporto tecnico ai Comuni che hanno aderito al Patto dei Sindaci.  
Grazie a questo ad oggi sono più di 80 i Comuni aderenti sul territorio, condizione estremamente 
favorevole: la presenza di numerose altre Amministrazioni già impegnate nello stesso processo, da 
qui al 2020, costituisce terreno fertile per lo scambio di buone pratiche e la realizzazione di 
cooperazioni. Infatti, sebbene il PAES sia frutto di un'analisi all'interno dei confini comunali, la 
pianificazione e la realizzazione delle azioni possono e, anzi, auspicabilmente dovrebbero trovare 
un raggio d'azione che va oltre i confini territoriali. 
Inoltre, al fine di creare un largo consenso politico al PAES e di  assicurare a questo strumento 
strategico supporto e stabilità, è necessario coinvolgere anche cittadini e stakeholders nel 
progetto.  
Da un punto di vista organizzativo, ciò significa istituire dei Comitati territoriali misti (composti da 
PMI, enti e istituzioni locali, organizzazioni intermedie e della società civile), nel quale pubblico e 
privato possano confrontarsi, dialogare e sviluppare dinamiche cooperative. È qui che assume 
particolare importanza il ruolo di Infoenergia quale Unità di Coordinamento dei molteplici soggetti 
che verranno via via coinvolti nelle varie fasi di realizzazione, coerentemente con la funzioni svolte 
in qualità di Agenzia Energetica Locale. 
In questo senso, i Comitati territoriali possono in alcuni casi essere intercomunali, attraverso 
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ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ da un punto di vista: 
a) Geografico, nel caso di azioni che coinvolgono Comuni limitrofi (esempi tipici ricadono nel 

settore della mobilità) 
b) Strategico, nel caso di Comuni  che presentino le medesime criticità e che possano 

condividere le medesime strategie energetiche, assicurando in tal modo il coinvolgimento 
di un bacino di fruitori più ampio e maggiori ricadute positive in termini di riduzione di 
CO2.  

La visione extra comunale va intesa anche come ricerca di sinergie ed economie nell'uso delle 
risorse, a maggior ragione per un Comune di dimensione medio-piccola. Questo può essere 
garantito da un Agenzia Energetica Locale quale Infoenergia che, avendo il compito di coordinare 
più progetti afferenti a diverse realtà comunali, consentirà di ottenere diversi vantaggi: 

¶ omogeneità delle metodologie applicate e confrontabilità dei risultati nel tempo; 

¶ sinergie in fase di attuazione: condivisione di know-how e di best practices, nonché di 
strumenti operativi; 

¶ economie di scala grazie alla gestione aggregata delle attività e alla condivisione delle risorse 
disponibili: i costi degli strumenti di monitoraggio e delle risorse materiali necessarie alla 
realizzazione delle attività previste dal PAES ǎŀǊŀƴƴƻ άǎǇŀƭƳŀǘŜέ ǎǳ ǇƛǴ /ƻƳǳƴƛΤ 

¶ unica interfaccia verso il mercato per la ricerca, l'individuazione ed eventuale reperimento di: 
c) soluzioni innovative che rispondano alle specifiche richieste comunali. Ciò significa  
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴŎŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ ǇŜǊ 
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 
investimenti necessari (es. stima del pay-back period); 

d) risorse economiche, tecniche e umane, finalizzate ad attuare specifici intervento; 
e) sfruttamento della distribuzione di spazi fisici sul territorio (Sportelli e Spazi Infoenergia) 

già esistente per le attività di comunicazione e sensibilizzazione e per dare concreto e 
stretto supporto al personale interno nelle attività di realizzazione delle Azioni. 

1.3.2 Coinvolgimento cittadini e stakeholder 

[ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŘŜƭ t!9{ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ 
comunicazione con i portatori di interesse coinvolti nella pianificazione e applicazione del Piano 
stesso. 
La pubblicizzazione del progetto presso la popolazione è stato un elemento fondamentale del 
percorso che ha portato alla stesura del PAES definitivo che, oltre a una funzione puramente 
tecnica ed economica, diventa anche un importante veicolo di informazione verso il pubblico. Gli 
strumenti utilizzati per pubblicizzare il progetto hanno mirato a raggiungere la fascia più ampia 
ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŏoncreta delle azioni proposte 
dal PAES. 
In particolare il progetto ha previsto di sensibilizzare la cittadinanza tramite le iniziative 
sintetizzate in seguito. 

Coinvolgimento dei cittadini 
La sensibilizzazione della cittadinanza dovrà prevedere lo svolgimento di azioni informative volte 
alla diffusione dell'iniziativa Patto dei Sindaci, degli impegni presi e delle azioni previste dal 
/ƻƳǳƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 
per il raggiungimento degli obiettivi. 
5ƻǇƻ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ Ŝ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ .ŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 9ƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
stimate le emissioni al 2020 (cfr. Capitolo 6) ed è stato presentato il risultato intermedio del 
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Piano alla cittadinanza attraverso un evento pubblico Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άPATTO DEI SINDACI. NUOVA 
9b9wDL! ![[h {±L[¦tth {h{¢9bL.L[9 59[[! /L¢¢!Ωέ tenutosi venerdì  14 settembre 2011 presso 
il Castello di Abbiategrasso, Aula Consiliare. 
Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜǊŀ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ (nella figura accanto la locandina): 
 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ 
Roberto Albettiς Sindaco di Abbiategrasso  
 
2005 - 2010: i consumi energetici della città pubblica e privata 
Antonio Carrozza ς Responsabile Servizio Ecologia e Ambiente 
 
2011 - 2020: Prospettive di sostenibilità 
Valter Bertani ς Assessore Opere pubbliche, Patrimonio e 
Ambiente 
 
Quale futuro energetico per Abbiategrasso? La parola ai 
cittadini 
Dibattito con il pubblico 
 
 
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ presentazione pubblica a seguito 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!9{Σ ŎƘŜ ǎŀǊŁ occasione per illustrare nuovamente i livelli di emissione 
attuali del territorio e i possibili trend di emissione futuri. La presentazione pubblica sottolineerà 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ǎŎƻƴǘŀǘŀΣ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀzione comunale stessa si muova nel senso 
della riduzione delle emissioni del 30% entro il 2020: 

¶ per ridurre i consumi di energia e quindi migliorare il bilancio; 

¶ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ 

¶ per dare un esempio che i cittadini potranno seguire;  

¶ ma soprattutto perché investire in efficienza energetica è opportuno, fattibile e 
conveniente. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tAES verrà anche lanciata una campagna informativa per il 
coinvolgimento diretto degli stakeholders e dei cittadini nella riuscita effettiva delle azioni previste 
dal Piano stesso. La campagna avrà inizio con un evento di grande visibilità per diffondere i 
risultati finali del PAES; άentusiasmo e partecipazioneέ, sono le parole chiave attraverso le quali il 
Comune  presenterà ai propri concittadini ƭŜ !Ȋƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 
finalizzato alla promozione delle pratiche virtuose per la riduzione dei consumi energetici e lo 
sviluppo delle energie rinnovabili, anche attraverso l'esposizione di esemplari di impianti 
alternativi di produzione e mezzi di trasporto puliti.  Se possibile, verrà allestito un rinfresco a km 
zero coinvolgendo i produttori locali. 
Altre azioni, più specifiche, per la sensibilizzazione della cittadinanza, sono descritte 
sinteticamente al paragrafo 7.8 (categoria FI) e dettagliate nelle relative Schede allegate al PAES. 
Tutte queste iniziative avranno un marchio comune, un logo che identifichi rapidamente gli 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΥ 
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Coinvolgimento degli stakeholders 
Il coinvolgimento degli stakeholders è il punto di partenza per stimolare il cambiamento dei 
comportamenti necessari per implementare le azioni tecniche nel PAES, la loro partecipazione è 
importante per diversi motivi: 

¶ una politica partecipativa è più democratica e trasparente; 

¶ le decisioni concertate possono essere basate su una base conoscitiva più ampia; 

¶ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŘŜƭ t!9{ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
azioni da implementare; 

¶ il senso di partecipazione alla ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Ŝ  
supporto alle strategie e alle misure. 

Lƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊƛǎǳƭǘŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǾŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
europeo, per la definizione dei criteri secondo cui valutare la priorità delle azioni del PAES e per la 
loro effettiva realizzazione tecnico-economica.  
Infoenergia, in qualità di Agenzia Energetica Locale, ha organizzato a livello intercomunale diversi 
Technical Meetings diretti ad operatori di settore, col fine di indagare le criticità reali e le 
opportunità riguardanti diverse tecnologie di risparmio energetico, definire strategie di intervento 
in accordo con le Amministrazioni Comunali e, di conseguenza, specifiche Azioni di Piano da 
proporre ai Comuni assistiti ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ t!9{Φ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ¢ŜŎƘƴƛŎŀƭ 
aŜŜǘƛƴƎǎ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ: 

¶ 06 giugno 2011: άIMPIANTI A BIOGAS DA REFLUI ZOOTECNICI: POTENZIALITÀ 
TERRITORIALIέ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ǎǳƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾiluppo e di realizzazione 
di impianti a biogas, rivolto alle aziende agricole, zootecniche e ai costruttori di impianti a 
biogas presenti e attivi sul territorio; 

¶ 10 giugno 2011Υ άIMPIANTI ELETTRICI E TERMOIDRAULICI: INTERVENTI INTEGRATIέ ƛƭ 
Workshop ha avǳǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻǊƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ Ŝ 
termoidraulici e i manutentori degli impianti;  

¶ 22 giugno 2011: άINVOLUCRO OPACO E TRASPARENTE: RIQUALIFICAZIONI POSSIBILIέ, per 
promuovere un dialogo tra le piccole e medie imprese edili e termoidrauliche locali e i 
produttori/installatori di serramenti e isolamento per definire strategie di intervento; 

¶ 27 ƻǘǘƻōǊŜ нлммΥ άCOGENERAZIONE E TRIGENERAZIONEέΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
un dialogo tra le medie e grandi imprese locali ed i produttori/installatori di impianti di 
cogenerazione e trigenerazione (ƛƴ ŦƛƎǳǊŀ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ). 

 

 
 
Questi Technical Meetings hanno fatto emergere le esigenze degli stakeholders e hanno 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴto di alcune Schede Azione ritenute 



tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Abbiategrasso 
16 

fondamentali per i professionisti e le imprese (vedi Schede FI32, FI33 e FI34) e per la produzione di 
biogas (EE18). 
!ƭǘǊƛ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!9{Σ 
qualora emerga la necessità di indagare sulle potenzialità o favorire la realizzazione di specifiche 
iniziative. 

Formazione presso le scuole 
Lƭ /ƻƳǳƴŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ LƴŦƻŜƴŜǊƎƛŀΣ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмл-
2011, un progetto di educazione ambientale rivolto alle scuole primarie del territorio con il 
duplice scopo di educare e di informare in modo semplice sui temi dell'efficienza energetica e 
della sostenibilità ambientale, utilizzando la struttura di un gioco da tavolo distribuito  agli alunni e 
sviluppato in classe con le insegnati nel corso dell'anno scolastico (Comunicagame).  
Si tratta di uno strumento ludico di comunicazione rivolto ai bambini ma anche ai loro genitori. 
L'obiettivo che si vuole raggiungere è il trasferimento di informazioni relative all'utilizzo di 
tecnologie ecocompatibili, nonché l'apprendimento di comportamenti quotidiani volti ad un 
atteggiamento energeticamente corretto. La proposta si è articolata in 2 fasi: 

¶ I contenuti del progetto sono stati definiti in maniera dettagliata dallo staff tecnico 
Infoenergia con gli Assessorati all'istruzione, gli insegnanti e i dirigenti scolastici. 

¶ Fase di educazione in aula,  la quale è suddivisa in due incontri:  

Ĭ una prima giornata dedicata al gioco collettivo, tramite il gioco da tavolo, è volta ad 
approfondire le tematiche generali dell'efficienza energetica;  

Ĭ un secondo incontro in classe, dove gli  educatori ambientali effettuano una 
valutazione in itinere dell'apprendimento da parte degli alunni tramite un gioco a quiz 
sui temi del risparmio energetico e presentano alcune dimostrazioni pratiche sul 
funzionamento delle tecnologie ad alta efficienza energetica. Al termine della lezione, 
ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ǳƴ άAttestato energeticoέ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǳƴ ǇǊŜƳƛƻΣ ǾƛŜƴŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ 
anche un questionario rivolto alla famiglia al fine di valutare quanto siano diffusi nelle 
case i comportamenti virtuosi e per valutare l'interesse per queste tematiche, al fine di 
poter pianificare futuri incontri/seminari a tema. 

Il progetto verrà realizzato ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмм-2012, integrato con 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ di un evento-mostra dove esporre i lavori realizzati in classe dagli alunni in seguito 
all'attività educativa. La mostra sarà organizzata in un luogo pubblico con uno spazio espositivo, 
uno ludico per i bambini e una sala dove organizzare un convegno per i genitori sui temi di 
interesse rilevati nel questionario.  
Il programma formativo prevede attività di educazione tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǎǳƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǎǳƭƭŀ 
sostenibilità ambientalŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
dei comportamenti individuali sulle emissioni, il che consentirà di apprendere i comportamenti 
άǾƛǊǘǳƻǎƛέ Řŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ  
Nel caso di interventi di riqualificazioƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ 
durante gli incontri si potrebbe nominare un ƎǊǳǇǇƻ Řƛ άŜƴŜǊƎȅ ƳŀƴŀƎŜǊέ che si occuperà del 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  

Formazione del personale iƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Nelle Schede Azione in Allegato B PAES sono indicati i responsabili di ciascuna attività prevista. Il 
coinvolgimentoΣ ǎƛƴ ŘŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩoccasione per i tecnici di apprendere nuove 
metodologie di indagine e raccolta datiΦ Lƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ha 
fornito, in particolare, un contributo nelle seguenti fasi operative: 
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¶ raccolta della documentazione disponibile (cartografie, dati sui consumi degli edifici 
pubblici e non, raccolta di questionari, ecc.); 

¶ raccolta della documentazione tecnica relativa ai consumi termici ed elettrici del Comune; 

¶ raccolta della documentazione relativa a progetti di riqualificazione eseguiti; 

¶ organizzazione e partecipazione degli eventi pubblici e implementazione sito web 
comunale; 

¶ scelta delle azioni da inserire nel PAES e valutazione sui possibili finanziamenti. 
 
Inoltre, il personale tecnico ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 
ha partecipato ad una serie di giornate di formazione organizzate da Infoenergia (InfoCorsi) a 
favore dei Comuni Soci presso i locali della Provincia di Milano, e specificatamente: 
 

¶ 7 - 14 Marzo 2011 - Spazio Guicciardini - Milano 
ά[ϥƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀΥ ŀǎǇŜǘǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻέ 

¶ 31 Marzo 2011 - 14 Aprile 2011 - 28 Aprile 2011 - Spazio Guicciardini - Milano 
Promosso dalla Provincia di Milano - Settore Energia 
"Direttiva 2010 della Procura della Repubblica a tutela della pubblica incolumità 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Ǝŀǎ combustibile per uso domestico. Compiti degli Uffici Comunali ed 
interventi della Polizia Locale"  

¶ 16 Maggio 2011 - Corso di Porta Vittoria, 27 - Milano 
άLƭ ǎƻƭŀǊŜ ǘŜǊƳƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜέ 

¶ 15 Giugno 2011 - Corso di Porta Vittoria, 27 - Milano 
"Il Solare Fotovoltaico: applicazioni, dimensionamento, normative ed incentivazioni, 
recupero e riciclo" 

¶ 20 Settembre 2011 - Corso di Porta Vittoria, 27 - Milano 
"L'utilizzo di pompe di calore ad assorbimento a metano nella progettazione e 
riqualificazione degli edifici di proprietà comunale"   

 
9ƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмм ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
ǘŜǊƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ LED. 
Il programma InfoCorsi di Infoenergia sarà attivo anche nel corso del 2012, con tematiche stabilite 
in funzione delle esigenze espresse dai Comuni Soci e del contesto normativo e tecnologico 
dominante. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ avuto ed avrà come obiettivo quello di rafforzare le competenze del 
personale ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!9{Φ  
¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ  fase formativa ha previsto, inoltre, ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ Ǝƭƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ Azioni. 
La finalità ultima è la creŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ un team che abbia le 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ōƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭ t!9{Σ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ 
riferimento da calcolare per ciascuna Azione prevista.  

Web Page 
Nel sito web del Abbiategrasso è stata predisposta una pagina contenente tutte le informazioni 
relative al progetto (http://www.comune.abbiategrasso.mi.it/Il-Comune/Organizzazione-e-
Servizi/Settore-GESTIONE-DEL-TERRITORIO/Servizio-Ecologia-e-Ambiente/PATTO-DEI-SINDACI), 
evidenziandone gli obiettivi iniziali, documentando la struttura del lavoro, e fornendo una serie di 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƘŜ ŎƻǎΩŝ ǳƴ t!9{. 
Dalla web page si potranno inoltre scaricare i file dei materiali di divulgazione prodotti.  
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In funzione delle risorse disponibili, in futuro potranno essere sviluppati strumenti di interazione 
bidirezionale più o meno avanzati, dove gli utenti possano comunicare e dare il proprio contributo  
alla realizzazione del progetto. 

1.3.3 Budget e risorse finanziarie previste 

Come previsto in ciascuna Scheda Azione contenuta ƴŜƭƭΩAllegato B, il Comune procederà 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ PAES con la necessaria gradualità, partendo dal 2012. 
Per quanto riguarda tutte quelle Azioni che richiedono una copertura finanziaria per essere 
realizzate, le risorse saranno reperite sia attraverso la partecipazione a eventuali bandi europei, 
ministeriali, regionali e provinciali sia attraverso forme di autofinanziamento (ricorso a risorse 
proprie e accessi al credito). 
Per ogni Azione specifica (come dettagliato nelle Schede Azione nella voce ά/ƻǎǘƛ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜέ contenute nŜƭƭΩAllegato B), sŀǊŀƴƴƻ ǾŀƭǳǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ 
tutte le possibili forme di reperimento di risorse finanziarie, quali: 

¶ Finanziamenti Tramite Terzi (FTT); 

¶ Leasing: operativo/capitale; 

¶ Finanziamento tramite ESCo; 

¶ Partnership pubblicoςprivata. 

hǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǘƛƳŀǘŀ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ǘǊŀ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜΦ 
Queste ultime, in particolare, non è stato sempre possibile quantificarle.  
wƛƳŀƴŘŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ {ŎƘŜŘŜ !ȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩAllegato B, il costo totale delle Azioni 
stimate nel PAES è stato quantificato in 3.981.188,00 ϵ, di cui: 

¶ 1.421.188 ϵ da autofinanziamento, da stanziare tra il 2012 e il 2020; 
¶ 2.560.000 ϵ da finanziamento pubblico (realizzazione piste ciclabili). 

 
¢ŀƭŜ Ŏƻǎǘƻ ǾŜǊǊŁΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ǊƛǇŀǊǘƛǘƻ ǘǊŀ ƛƭ нлмн Ŝ ƛƭ нлнл ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŘǳŀƭŜ Řƛ 
ciascuna Azione prevista e potrà subire variazioni e aggiornamenti da registrare nel Report 
biennale del PAES. 

1.3.4 Misure di monitoraggio e verifica previste 

/ƛŀǎŎǳƴŀ !ȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
attività prŜǾƛǎǘŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ {ŎƘŜŘŀ !ȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άaƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέ sono 
descritti gli strumenti e gli indicatori per la verifica puntuale di ciascuna Azione, pertanto si 
ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ . ǇŜǊ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ relative. 
In sintesi, gli strumenti di monitoraggio previsti sono: 

¶ Foglio excel di sintesi; 

¶ {ƻŦǘǿŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΥ ƛl sistema di 
monitoraggio verrà supportato da uno strumento informatico dedicato che permette di 
gestire le varie caratteriǎǘƛŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ e 
rappresentare i dati di emissione comunali in modo georeferenziato secondo una 
componente geografica (cartografia, ortofoto, altri dati territoriali) e una componente 
alfanumerica.   

Il software, oltre al censimento delle emissioni, consente anche la simulazione di scenari di 
intervento (vedi figura seguente), aspetto che risulterà utile anche negli anni a venire, per 
eventuali Revisioni di Piano.  
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2. INVENTARIO BASE DELLE EMISSIONI (IBE) 

[Ωinventario delle emissioni di gas climalteranti è lo strumento alla base della definizione e della 
gestione di politiche di risparmio energetico. In fase di definizione, esso permette di conoscere le 
fonti di tali emissioni e, così, di stabilire obiettivi di riduzione specifici sul territorio di riferimento, 
precisamente quantificati e localizzati. Nella fase di gestione, permette di valutare e comparare le 
emissioni nel tempo e fa da riferimento per le azioni di monitoraggio. 
Lƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ dovrà concentrarsi esclusivamente su quelle aree sulle quali i 
Governi locali hanno responsabilità e controllo e dove hanno possibilità di azione. Le anomalie 
devono dunque ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŎƭǳǎŜ Řŀƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΦ {ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ Ŏƻƴ ŀƴƻƳŀƭƛŀ 
ǳƴΩŀǘǘività/infrastruttura, fonte di emissioni, di ordine sovracomunale e dunque non controllabile 
ƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀōƛƭŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǳƴΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ƻ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴŀ 
passante per il territorio comunale).  
Inoltre, sarà essenzialmente basato sui consumi finali di energia, poiché la riduzione di suddetti 
consumi viene considerata una priorità irrinunciabile nella definizione di un PAES.  
Secondo le linee guida europee, vanno presi in considerazione i consumi elettrici e termici e le 
relative emissioni del Comune quale consumatore/produttore di energia: 

¶ edifici di proprietà comunale; 

¶ illuminazione pubblica, votiva e semafori; 

¶ parco veicoli e trasporto pubblico a gestione comunale; 

¶ generazione di energia (centrali tradizionali, a fonti rinnovabili e cogenerative a copertura 
del fabbisogno energetico del Comune); 

così come le relative emissioni dovute alle attività svolte sul territorio comunale: 

¶ edifici, distinti tra residenziale, terziario e industria; 

¶ trasporto pubblico di ordine sovracomunale, trasporto privato e commerciale; 

¶ generazione di energia (centrali tradizionali, a fonti rinnovabili, cogenerative e 
termovalorizzatori qualora il calore venga fornito ai consumatori finali); 

¶ industria - ad esclusione delle industrie ricadenti nel settore ETS; 

¶ agricoltura, con riferimento alla sola gestione dei reflui zootecnici; 

¶ trattamento dei rifiuti solidi o delle acque reflue, solo per emissioni di tipo non energetico, 
come CH4 e N2O derivanti da discariche o dal trattamento dei fanghi. 

 
Industria, agricoltura, rifiuti ed acque reflue sono aspetti facoltativi per il PAES. Eccetto per 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ che è compresa nel PAES, gli altri settori verranno trattati in modo meno dettagliato, 
evitando una raccolta dati puntuale ma limitandosi a quanto disponibile negli archivi regionali e 
provinciali, col fine di valutare la potenzialità di azione in questi settori. 
Sulla base del totale delle emissioni, verrà dunque calcolato e definito l'obiettivo complessivo al 
2020 (riduzione superiore al 20%). 

2.1   Metodologia di calcolo delle emissioni 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL.9 ha fatto riferimento principalmente al DǳƛŘŜōƻƻƪ άIƻǿ ǘƻ ŘŜǾŜƭƻǇ ŀ 
{ǳƴǎǘŀƛƴŀōƭŜ 9ƴŜǊƎȅ !Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴ ό{9!tύέ predisposto dal JRC. Il Guidebook fornisce indicazioni 
generali per la struttura del PAES, per ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ όŘŀǘƛ Řŀ 
considerare e da escludere) e per la strutturazione delle azioni da includere nel Piano. Questo 
riferimento metodologico è stato tenuto in ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
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dei dati a livello intercomunale. 
La metodologia ideale per la realizzazione di un inventario emissioni è quella che prevede la 
quantificazione diretta, tramite misurazioni dirette, di tutte le emissioni delle diverse tipologie di 
sorgenti per l'area e il periodo di interesse. È evidente che questo approccio non è nella pratica 
utilizzabile, in quanto da un lato gli inventari generalmente riguardano territori vasti, dall'altro 
alcune tipologie di emissioni (ad esempio le emissioni dalle attività agricole) per loro stessa natura 
sono difficilmente quantificabili completamente con misurazioni dirette. Questo approccio è 
fondamentale solo per alcune particolari tipologie di sorgenti, tipicamente grandi impianti 
industriali le cui emissioni sono generalmente molto rilevanti e per questo controllate tramite 
sistemi di monitoraggio in continuo. Questi sistemi spesso non devono essere computati nel PAES, 
come da indicazioni JRC.  
È quindi necessario ricorrere a un altro approccio che effettua la stima sulla base di un indicatore 

che caratterizza l'attività della sorgente e di un fattore di emissione, specifico del tipo di sorgente, 

e della tecnologia adottata. Questo metodo si basa dunque su una relazione lineare fra l'attività 

della sorgente e l'emissione, secondo una relazione che a livello generale può essere ricondotta 

alla seguente:  

Ei = A * FEi  

dove:  

Ei = emissione dell'inquinante i (t/anno);  

A = indicatore dell'attività (ad es. quantità prodotta, consumo di combustibile);  

FEi = fattore di emissione dell'inquinante i (ad es. g/t prodotta, g/abitante).  

La bontà di questa stima dipende dalla precisione dei "fattori di emissione", che sono dunque 

utilizzati per convertire gli usi energetici in emissioni di CO2, e possono essere seguiti due approcci: 

¶ fattori di emissioni standard ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩLt//Υ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŧƛƴŀƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
territorio comunale, cioè la somma delle emissioni dirette date dalla combustione di origine 
fossile ς comprendente i trasporti -, più quelle indirette che derivano dal consumo di calore ed 
elettricità negli usi finali. In questo approccio le emissioni risultato della combustione di 
biomassa e della produzione di energia da fonti rinnovabili sono convenzionalmente pari a 
zero; 

¶ LCA (Life Cycle Assessment) factors, che tiene conto di tutto il ciclo di vita del vettore 
energetico, comprendendo anche tutte le emissioni che si hanno lungo la supply chain al di 
fuori del territorio comunale. In questo approccio vengono considerate le perdite di 
distribuzione e trasformazione, e le emissioni dovute al consumo di energia rinnovabile non è 
pari a zero. 

Il Comune ha scelto di adottare un approccio standard, utilizzando i fattori di emissione delle 
ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Lt// нллсέ1. Alternativamente, fattori specifici sono stati calcolati in base al tipo di 
combustibile utilizzato sul territorio oggetto di analisi.  
 
Per quanto riguarda le metodologie di stima, nel settore degli inventari emissioni si fa spesso 
riferimento a due differenti approcci, denominati "top-down" e "bottom-up". La stima "top-down" 
è una metodologia che parte dai valori di emissioni annue calcolati a livello nazionale, disaggregate 
spazialmente a vari livelli, ad esempio quello provinciale e comunale, attraverso indicatori statistici 

                                                           
1  2006 IPCC Guidelines for National Greenhouse Gas Inventories, Prepared by the National Greenhouse Gas Inventories Programme, Eggleston 

H.S., Buendia L., Miwa K., Ngara T. and Tanabe K. (eds).Published: IGES, Japan. Volume 2, Capitolo 2, Tabella 2.2. 
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(popolazione, strade, land-use, ecc.). L'approccio "bottom-up", invece, parte da dati locali a livello 
comunale o addirittura dall'oggetto specifico dell'emissione (quale può essere il tracciato della 
strada o la locazione dell'industria) e, con queste informazioni e gli specifici fattori di emissione, 
calcola le emissioni reali a livello locale. Spesso gli approcci utilizzati per gli inventari sono 
intermedi ai due tipi, in quanto per alcune emissioni è possibile reperire dati disaggregati mentre 
per altri è inevitabile un approccio di disaggregazione a partire da dati aggregati.  
tŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ t!9{Σ ƭŀ ōŀǎŜ Řŀǘƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni comunale è stato principalmente SIRENA (Sistema Informativo Regionale ENergia 
Ambiente), che nasce nel 2007 con il preciso obiettivo di monitorare i consumi e le diverse 
modalità di produzione e di trasmissione/distribuzione di energia sul territorio lombardo. Con 
questo obiettivo, garantendo un alto grado di aggiornamento delle informazioni e la loro 
restituzione in piena trasparenza con un innovativo servizio internet, il Sistema fornisce tutte le 
informazioni che, ai diversi livelli territoriali e rispetto ai diversi ambiti di interesse, consentono di 
ricostruire le dinamiche energetiche della Lombardia. Sirena è realizzato e gestito, per conto di 
wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ Řŀ /ŜǎǘŜŎ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀ Řŀǘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллл Ŝ  ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллуΦ 
Un grande sforzo è stato tutt avia profuso per raccogliere i dati reali, attività sulla quale si è 
concentrata la maggior parte dello sforzo durante la fase di costruzione dell'inventario: le stime 
basate su dati aggregati (tipiche appunto degli approcci top down), oltre ad essere passibili di 
errore e dunque fuorvianti nell'interpretazione del contesto specifico del territorio, non 
consentirebbero di far emergere in futuro, al momento del monitoraggio, il trend di 
miglioramento ottenuto attraverso l'implementazione delle azioni programmate e realizzate a 
livello locale. 
 
Per quanto riguarda i gas climalteranti da prendere in considerazione, nella maggioranza dei casi 
CO2, CH4 e N2O rappresentano la maggior fonte di inquinanti per una realtà municipale. La 
contabilizzazione è universalmente tenuta in base alla sola CO2, convertendo dunque gli altri tipi di 
gas con opportuni fattori di equivalenza in base al loro potere climalterante: 

¶ 1 unità di CH4 = 21 CO2 eq 

¶ 1 unità di N2O= 289 CO2 eq 

2.1.1   Anno di riferimento 

Il Comune ha scelto come anno di riferimento per la costruzione della baseline il 2005, anno in cui 
sul territorio risiedevano 29.830 abitanti (Fonte: Comune di Abbiategrasso). Questa scelta è 
dovuta essenzialmente alla maggior disponibilità di dati per l'anno in questione nei principali data 
base provinciali e regionali (quali SIRENA ς Sistema Informativo Regionale Energia Ambiente e 
INEMAR - INventario EMissioni in Aria2). Inoltre il 2005 è lo stesso anno adottato dalla UE per il 
pacchetto Clima-Energia. 
 

2.1.2   Fonte dei dati 

Così come sollecitato dalle linee guida della CE, primaria attenzione è stata posta ai dati relativi al 
consumo finale di energia, la cui riduzione rappresenta lo scopo principale di un PAES comunale. In 

                                                           
2 I dati INEMAR sono relativi alle emissioni in aria effettivamente generate da attività e fonti emissive presenti entro i confini del territorio 

comunale; non sono invece calcolate le emissioni "ombra", ossia le emissioni derivanti da tutti i consumi energetici finali presenti nel territorio. 
Queste emissioni "ombra", assieme ai consumi energetici, sono invece disponibili nel DB SIRENA. I due data base sono omogenei dal punto di 
vista metodologico e possono quindi essere combinati per ottenere tutte le emissioni di interesse per la costruzione dell'inventario. 
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seconda battuta si sono rilevati i dati relativi alla generazione locale di energia, sia elettrica sia 
termica. 
Come anticipato precedentemente, una prima base di lavoro è fornita da stime desumibili 
secondo un approccio di tipo top-down attraverso il data base SIRENA ς Sistema Informativo 
Energia Ambiente, che quantifica anche le emissioni "ombra", come quelle dovute ai consumi di 
elettricità. In particolare SIRENA è utilizzabile per: 

¶ consumi (elettrici e termici) e relative emissioni del settore civile (residenziale e terziario); 

¶ consumi (elettrici e termici) e relative emissioni del settore industriale (sono infatti già escluse le 
industrie ricadenti nel settore ETS); 

¶ consumi e relative emissioni del settore trasporti, inteso come locale (sono infatti già escluse le 
emissioni dovute al traffico di attraversamento). 

Si è utilizzato il database INEMAR per le emissioni non dovute alla combustione, ossia del settore 
rifiuti ed agricoltura. 
Per ciò che riguarda i dati sulle caratteristiche degli edifici e sui trasporti, si sono utilizzate anche 
anagrafiche e banche dati comunali già esistenti. 
Per i consumi del Comune, i dati sono in possesso dell'Amministrazione stessa e, in ogni caso, non 
è possibile desumere stime da fonti aggregate: le fonti disponibili guardano infatti al settore 
pubblico nel suo complesso, comprendendo tutte le amministrazioni pubbliche, non distinguendo 
tra comunali e non. 
Per i dati esterni, sono stati identificati i fornitori attivi sul territorio , i distributori locali di energia, 
i concessionari di servizio ed è stata inoltrata formale richiesta dei dati richiesti. 
La domanda di energia elettrica per settore è stata quantificata attraverso i dati forniti dal 
distributore locale e incrociando le informazione reperibili attraverso il database TERNA (suddiviso 
per Province), principale proprietario della rete di Trasmissione Nazionale di energia elettrica. I 
consumi elettrici del settore pubblico (Comune) sono stati calcolati a parte e sottratti al settore 
civile, dove sono compresi. Infine, alcuni dati reali sono stati reperiti dagli archivi di Osservatori o 
Catasti provinciali, regionali e nazionali, tra i quali si citano: 

¶ CURIT, Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici; 

¶ Osservatorio Rifiuti Provincia di Milano, che dall'anno 2001 raccoglie i dati comunali sulla 
produzione di rifiuti e sulla raccolta differenziata; 

¶ Atlasole GSE, l'atlante degli impianti fotovoltaici ammessi all'incentivazione Conto Energia. 

2.1.3   Elaborazione dei dati 

Tutti i dati sono stati elaborati e organizzati in modo da renderli coerenti con il Template PAES allegato 
alle linee guida e al PAES stesso (Allegato A). La metodologia di calcolo deve essere la stessa lungo gli 
anni e deve essere poi documentata e resa trasparente, in particolare agli stakeholders. Si illustrano 
alcune regole fondamentali per l'elaborazione dei dati raccolti.   

Edifici attrezzature/impianti comunali 

¶ Energia Elettrica: dati su consumi edifici ed altri servizi pubblici reperiti dalle bollette o 
dagli audit energetici; 

¶ GAS: dati su consumi edifici reperiti da bollette o dagli audit energetici. Se il dato è 
espresso in m3 il fattore di conversione utilizzato per passare ai kWh è 1 m3 = 9,59 kWh. 

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 

¶ Energia Elettrica: dati forniti dal distributore locale di energia elettrica. I dati però non sono 
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stati forniti ripartiti tra i diversi settori (residenziale, terziario, industria), in particolare non 
era possibile distinguere tra i consumi del settore residenziale e quelli del terziario, e non 
erano disponibili tutti gli anni di interesse (2005-2010). La ripartizione tra i settori è  stata 
quindi stimata in base alla ripartizione percentuale desumibile dall'archivio SIRENA e gli 
anni mancanti sono stati calcolati applicando la tendenza settoriale TERNA (per la Provincia 
di Milano), aumentando o diminuendo il dato reale della variazione percentuale TERNA 
corrispondente. Infine, il consumo del settore terziario è ottenuto sottraendo il consumo 
elettrico degli Edifici attrezzature/impianti comunali e per l'illuminazione pubblica 
(calcolata come descritto in seguito).  

¶ Gas: anche in questo caso i dati sono stati richiesti al distributore locale, considerando 
ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ άǳǎƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻέΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƛƭ ƳŀŎǊƻ-settore 
residenziale + terziario. Come descritto in precedenza, si considerano le ripartizioni 
percentuali SIRENA 2005 e 20103 per distinguere la parte residenziale dal terziario. Nel 
Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƭ Řŀǘƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ǳƴŀ 
correzione in base ai Gradi Giorno:  

Consumoanno Incognito = Consumoanno Noto x ( GGanno Incognito  / GGanno Noto ). 

I gradi giorno utilizzati sono quelli della centralina ARPA più vicina al Comune e relativi agli 
anni solari (non anni termici) dal 2005 al 2010.   
È possibile che i consumi di gas naturale siano così sottostimati, poiché alcune utenze (ad 
es. centri commerciali ed ospedali) possono essere servite in deroga direttamente da Snam 
Rete Gas. Il dato fornito da Snam, tuttavia, è relativo al punto di riconsegna presente nel 
Comune, che probabilmente alimenta anche impianti industriali e di distribuzione al di 
fuori del territorio comunale, pertanto si giudica non utilizzabile.  

¶ Altri vettori (gasolio, olio combustibile, gas liquido, solare termico, geotermico, biomasse): 
dati SIRENA 2005 e 2010 (tendenza). 

Edifici residenziali 

¶ Energia Elettrica: dati forniti dal distributore locale.  Le logiche di elaborazione sono le 
stesse illustrate per il settore terziario non comunale. 

¶ Gas: dati forniti dal distributore locale. Le logiche di elaborazione sono le stesse illustrate 
per il settore terziario non comunale. 

¶ Altri vettori (gasolio, olio combustibile, gas liquido, solare termico, geotermico, biomasse): 
dati SIRENA 2005 e 2010 (tendenza). 

Illuminazione pubblica comunale 
Energia Elettrica: dati forniti dal distributore locale relativi agli anni disponibili più vicini a quelli di 
interesse. Se sarà disponibile una descrizione completa del parco lampade, i consumi potranno 
essere ottenuti moltiplicando la somma delle potenze degli impianti (maggiorata del 15% per 
tenere conto dell'autoconsumo della lampada) per le ore equivalenti di funzionamento (da AEEG 
4.555,25 ore/anno). 

Industrie (escluse le industrie contemplate nell'ETS) 

¶ Energia Elettrica: dati forniti dal distributore locale relativi agli anni disponibili più vicini a 
quelli di interesse. 

                                                           
3 L'archivio Sirena è attualmente aggiornato al 2008. I dati al 2010 sono ottenuti applicando la tendenza lineare ai dati 
disponibili. 
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¶ Gas: dati da distributore locale, relativi agli anni disponibili più vicini a quelli di interesse. Si 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ άǳǎƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻέΦ 

¶ Altri vettori: dati SIRENA 2005 e 2010 (tendenza) 

È importante sottolineare che la riduzione delle emissioni dovuta alla delocalizzazione industriale 
non può essere conteggiata per il conseguimento dell'obiettivo fissato dal Patto dei Sindaci.  

Parco auto comunale 
Dati sulla composizione della flotta municipale e dei servizi di trasporto pubblico a gestione 
comunale (es. scuolabus, navette). I consumi finali sono ricavati partendo dai km percorsi 
annualmente dai veicoli (ottenuti dividendo il totale dei km percorsi da ciascuna vettura per gli 
anni trascorsi dalla data di immatricolazione o di acquisto). Vengono applicati i fattori di emissione 
INEMAR (distinti in base a tipo veicolo, cilindrata, carburante e periodo di immatricolazione, 
espressi in gCO2/km) per trasformare i km percorsi in emissioni di CO2. In seguito, ragionando a 
ritroso, si dividono le emissioni di CO2 per i fattori di emissione proposti dalle Linee guida IPCC 
ottenendo i consumi finali in MWh. Bisogna infine considerare la sola quota parte di consumi ed 
emissioni relativa agli spostamenti interni ai confini comunali (così come dettato dalle Linee Guida 
Ww/ύΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎǘƛƳŀǘŀ ƴŜƭƭΩул҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ  

Trasporti pubblici 
tŜǊ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΣ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
trasporto pubblico che si svolge all'interno dei confini geografici comunali (ossia che hanno origine 
destinazione all'interno del Comune), fatta eccezione per i trasporti gestiti direttamente dal 
Comune, che rientrano nella flotta municipale. 
Per quantificare i consumi imputabili al trasporto pubblico si è seguita una procedura di calcolo a 
partire dai seguenti dati: 

¶ spostamenti sistematici dei residenti (dati da Censimento ISTAT 2001); 

¶ consumo specifico in TEP/persona x km per i diversi mezzi di trasporto (fonti Copert e 
APAT, 2003);  

¶ suddivisione percentuale dei combustibili di alimentazione dei mezzi pubblici (dati ACI). 
[ŀ ƳŀǘǊƛŎŜ άǇŜƴŘƻƭŀǊƛέ ŘŜƭ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ L{¢!¢ нллм ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƛ ŘŜƛ 
residenti suddivisi per: Comune di origine, Comune di destinazione, mezzo di trasporto, tempo di 
percorrenza medio, condizione professionale del residente. Dalla matrice si ottiene la percentuale 
di spostamenti sistematici con trasporto pubblico locale sul totale dei trasporti motorizzati e la 
percentuale di spostamenti sistematici con trasporto pubblico locale aventi origine e destinazione 
interni al Comune. 
Attraverso i dati sopra descritti si scorporano, dal dato di consumo per trasporti SIRENA, le 
percentuali di consumo attribuibili al trasporto pubblico urbano. 
Infine si applicano le percentuali di combustibili di alimentazione ACI al dato di consumo 
complessivo, ottenendo i consumi relativi ai differenti combustibili.  

Trasporti privati e commerciali:  
Dal dato di consumo per trasporti SIRENA si sottraggono i consumi delle categorie precedenti 
(parco auto comunale e trasporto pubblico). 

Produzione locale di energia:  
A questo riguardo, è prima necessario capire quali impianti inserire, a seconda della potenza e 
della tipologia (sono esclusi gli impianti compresi nel sistema ETS e quelli superiori o uguali a 20 
MW di energia termica in input nel caso di impianti di combustione, di potenza nel caso di impianti 
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ad energia rinnovabile), della proprietà (pubblica o privata) e del fatto che si consideri conveniente 
o meno includere misure di intervento a riguardo nel PAES. In particolare: 

¶ Fotovoltaico: i dati sono disponibili grazie al servizio  Atlasole del GSE, eventualmente confrontabili 
con i dati del catasto energetico Comunale. La producibilità media annua è stimata in 1100 
kWh/kWp. 

¶ Altri impianti: dati da autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di Milano, studi di Provincia di Milano 
(Provincia di Milano - wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ нллтύΣ ŘƻǎǎƛŜǊ ά/ƻƳǳƴƛ wƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέ Řƛ [ŜƎŀƳōƛŜƴǘŜΣ 
database SIRENA, GSE. 

Per comodità, tutte le unità produttive simili sono raggruppate (ad esempio fotovoltaico e 
cogenerazione).  

Rifiuti e Acque reflue:  
Si considerano solo le emissioni non energetiche (CH4 e N2O) dovute al trattamento dei rifiuti o 
delle acque. I termovalorizzatori si considerano come impianti di produzione locale di elettricità, 
mentre gli inceneritori che non producono elettricità vanno inseriti nella tabella A-B 
(equipment/facilities) del Template, dividendo tra parte rinnovabile (ad esempio biomassa) e non 
(categoria altri combustibili fossili). Anche i consumi elettrici di questi impianti vanno inseriti nella 
tabella A-B (equipment/facilities). 

Agricoltura:  
Si considerano solo le emissioni non energetiche (CH4) dovute alla gestione dei reflui (desumibili 
dall'archivio Inemar), in visione di un loro potenziale recupero a fini energetici (impianti a biogas).  
 
Per passare dai consumi alle emissioni, si utilizzano i fattori di emissione, per i quali si riportano 
alcune importanti considerazioni: 

Consumo di elettricità e fattore locale di emissione 
Per calcolare le emissioni di CO2 da attribuire al consumo di energia elettrica, occorre 
determinarne il fattore di emissione, utilizzato per tutti i consumi di elettricità. Si può utilizzare il 
fattore di emissione nazionale (0,483 tCO2/MWhe) o calcolare il fattore di emissione locale per 
l'elettricità (EFE) specifico del territorio, che riflette i risparmi in termini di emissioni di CO2 che la 
produzione locale di elettricità e l'eventuale acquisto di elettricità verde certificata comportano. 
Esso si calcola attraverso la seguente formula4: 
EFE = [(TCE - LPE - GEP) * NEEFE + CO2LPE + CO2GEP] / (TCE) 
in cui 
EFE = fattore di emissione locale per l'elettricità [t/MWh] 
TCE = consumo totale di elettricità nel comune (in conformità alla tabella A del template PAES) [MWh] 
LPE = produzione locale di elettricità (in conformità alla tabella C del template PAES) [MWh] 
GEP = acquisti di elettricità verde da parte del Comune [MWh] 
NEEFE = fattore di emissione nazionale o europeo per l'elettricità [t/MWh] 
CO2LPE = emissioni di CO2 imputabili alla produzione locale di elettricità [t] 
CO2GEP = emissioni di CO2 imputabili alla produzione di elettricità verde certificata [t] = zero nel caso di 
approccio standard. 

 

                                                           
4 Questa formula non tiene conto delle perdite dovute al trasporto e alla distribuzione sul territorio comunale nonché dell'autoconsumo dei 

produttori/trasformatori di energia  e in certo qual  modo contabilizza due volte la produzione locale di elettricità a partire da energie rinnovabili. 
A livello  del  comune tuttavia queste approssimazioni hanno soltanto un impatto limitato sul  bilancio  locale  di emissioni di CO2. 
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Qualora il Comune sia o diventi nel tempo un esportatore netto di elettricità (ossia la sua 
produzione diventi superiore ai consumi totali del territorio), si dovrà utilizzare la seguente 
formula di calcolo: 

EFE = (CO2LPE + CO2GEP) / (LPE + GEP) 
 
Il fattore di emissione ǇŜǊ ƭϥŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нллр ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΦоΦмΦ [ŀ 
sua variazione al 2010 è invece riportata al paragrafo 4.4. 

Generazione locale di elettricità 
tŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ όғ20MW), il fattore di 
emissione dipenderà dal tipo e dalle quantità di combustibile utilizzato. 
Nel caso di generazione da fonte rinnovabile, come sopra menzionato, il fattore di emissione è 
pari a zero.  

Consumo di riscaldamento/raffreddamento 
Il fattore di emissione si distingue nei seguenti casi: 

¶ se ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƻ άƛƴ Ŏŀǎŀέ dagli utenti stessi, da fonti fossili (gas naturale, olio combustibile, 
Ǝŀǎƻƭƛƻ ƻ ŎŀǊōƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ Ŧƛƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ 
sanitaria o per usi domestici) e da fonti rinnovabili (biomasse, energia solare termica e geotermica): si 
utilizzano i fattori di emissione standard attribuiti a tali vettori energetici, allegati alle Linee Guida;  

¶ vendita/distribuzione di riscaldamento o raffreddamento come prodotto di base (commodity) agli 
utilizzatori finali nell'ambito del Comune (impianti CHP o TLR, anche alimentati da rifiuti). Devono 
essere considerate tutte le centrali operative sul proprio territorio che forniscono calore a 
consumatori finali e calcolare le emissioni sulla base della quantità di calore fornita, tipo e quantità di 
combustibili utilizzati. In Tabella 1 vengono riassunte le unità di misura. 

 

Tabella 1 - Calcolo delle emissioni per il teleriscaldamento 

Teleriscaldamento Quantità Unità di misura 

a) Energia termica prodotta A kWh termici 

b) Combustibile 1 per la generazione di calore B kg; m3 

c) Combustibile 2 per la generazione di calore C kg; m3 

d) Fattore di emissione combustibile 1 D CO2/kg; CO2/m
3 

e) Fattore di emissione combustibile 1 E CO2/kg; CO2/m
3 

f) Totale delle emissioni per la produzione di energia 
termica 

(b*d) + 
(c*e) 

CO2 

g) Fattore di emissione per il teleriscaldamento f/a  Kg CO2/ kWh termici 
Nota: per evitare il double counting: sottrarre b + c ai dati aggregati di consumo di combustibile; se il calore proviene 
dal recupero di cascami termici industriali: non conteggiare; nel caso di cogenerazione, si considerano solo le emissioni 
dovute alla generazione di calore in quanto le emissioni per la generazione elettrica sono già conteggiate nei consumi 
elettrici della comunità. 

 
Se una percentuale del riscaldamento/raffreddamento prodotto nel Comune viene esportata, nel 
calcolare il fattore di emissione per la produzione di riscaldamento/raffreddamento (EFH) occorre 
tener conto soltanto della quota di emissioni di CO2 corrispondente al 
riscaldamento/raffreddamento effettivamente consumato sul territorio comunale. Allo stesso 
modo, se il riscaldamento/raffreddamento è importato da un impianto ubicato al di fuori del 
territorio comunale, occorre tener conto di una quota delle emissioni di CO2 di tale impianto 
corrispondente al riscaldamento/raffreddamento consumato sul territorio comunale.  
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Si può applicare la seguente formula al fine di tener conto di tali aspetti: 

EFH = (CO2LPH + CO2IH ς CO2EH) / LHC 
Dove: 
EFH = fattore di emissione per il riscaldamento 
CO2LPH = CO2 emissioni dovute alla produzione locale di riscaldamento [t] 
CO2IH = emissioni di CO2 imputabili al riscaldamento importato dal di fuori del territorio comunale [t] 
CO2EH = emissioni di CO2 connesse al riscaldamento importato dal di fuori del territorio comunale [t] 
LHC = Consumo locale di riscaldamento/raffreddamento[MWh] 

 
I dati di produzione locale tramite impianti CHP o TLR e le relative emissioni sono utili anche per il 
completamento della tabella D del Template PAESΦ tŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ /ItΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩǳƴƛǘŁ 
cogenerativa produce elettricità e calore, va inserita nelle tabelle C e D  e si dividono le emissioni 
dovute alla produzione di calore da ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ  
Anche qui, gli impianti devono essere catalogati con i rispettivi quantitativi di energia generata 
localmente, quantità di vettore energetico in ingresso ed emissioni relative di CO2. Per comodità, 
tutte le unità produttive simili devono essere raggruppate.  
Nel Comune non risultano utenze alimentate da impianti per la vendita/distribuzione di 
riscaldamento o raffreddamento come prodotto di base (per esempio da teleriscaldamento o da 
impianti di cogenerazione). Il calore prodotto dagli utenti per uso proprio va quindi distinto a 
seconda della fonte energetica utilizzata per produrlo e contabilizzato in base alla quantità di 
combustibili fossili consumati (gas naturale, olio combustibile, gasolio, legna o carbone acquistati 
dagli uteƴǘƛ Ŧƛƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƻ ǇŜǊ ǳǎƛ 
domestici) o all'energia termica prodotta da fonte rinnovabile (tramite impianti solari termici o 
geotermici). 

Combustione di biomassa e di biocombustibili 
Vista la scelta di un approccio standard, i gas provenienti dalla combustione di biomassa o di 
biocombustibili non andrebbero conteggiati in quanto ritenuti facenti parte del ciclo naturale del 
carbonio (durante la combustione viene rilasciata in atmosfera la stessa quantità di carbonio 
assorbita durante la vita della pianta, realizzando dunque un bilancio di lungo periodo nullo). 
Tuttavia, la Commissione raccomanda le municipalità di assicurarsi che la biomassa utilizzata sul 
proprio territorio sia conforme ai criteri di sostenibilità stabiliti dalla Direttiva 2009/28/CE; qualora 
la biomassa non rispetti tali criteri, il fattore di emissione è stimato in 0,400 tCO2/MWh.  
Non conoscendo con certezza la provenienza delle biomasse consumate dagli utenti finali per 
proprio utilizzo (ad esempio stufe a pellet, camini), viene posto un valore medio pari a 0,200 
tCO2/MWh. In caso di grossi impianti, ove il rispetto della filiera corta è requisito imposto dalla 
normativa nazionale, il fattore di emissione viene invece posto uguale a zero. 
 

2.2  Consumi finali di energia 

In questo paragrafo vengono sintetizzati i consumi energetici finali dovuti agli edifici e ai trasporti, 
dettagliando le modalità di reperimento dei dati. I dati sono classificati in base all'attendibilità 
della fonte a partire dalla categoria A (dato reale/molto attendibile) sino alla C (dato estratto da 
database regionali/stimato). Vengono infine aggiunte alcune considerazioni sui settori di 
intervento facoltativi sopra menzionati. 
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2.2.1 Edifici, attrezzature/impianti e industrie 

Sono qui descritti gli approcci e le fonti dei dati da cui sono stati ricavati i consumi riguardanti: 

¶ edifici e servizi di proprietà comunale; 

¶ edifici e servizi del terziario; 

¶ edifici residenziali; 

¶ illuminazione pubblica comunale; 

¶ industrie non ETS. 

Edifici, attrezzature/impianti di proprietà comunale 
In Tabella 2 è riportata una sintesi dei dati di consumo al 2005 per gli edifici municipali.  
I dati di consumo di gas naturale e di gasolio degli edifici municipali sono stati forniti da AMAGA, la 
società che gestisce gli impianti termici degli edifici comunali (classe A). Tali dati erano relativi al 
2008. Non essendoci stati importanti interventi di riqualificazione energetica, i consumi al 2005 
sono stati stimati in base ai Gradi Giorno5 secondo la formula: 

Consumo gas 2005 = Consumo gas 2008*GG 2005 / GG 2008 

con GG 2005 = 2671,6 e GG 2008 = 2360 (Fonte ARPA Lombardia, centralina di Vigevano). 
I dati di consumo elettrico sono stati estratti dal sito web del Consorzio CEV. Anche questi dati 
sono disponibili a partire dal 2007 (anno di adesione del Comune al Consorzio). In questo caso non 
erano presenti elementi sufficienti ad effettuare una stima dei consumi al 2005, pertanto si è 
ipotizzato che i consumi tra 2005 e 2007 siano rimasti invariati. 

Tabella 2 ς Consumi energetici finali - Edifici, attrezzature/impianti comunali 

Edificio Indirizzo Consumi [MWh] 

Metano  Gasolio Elettricità6  

Municipio  P.za Marconi - 89,66 74,61 

Villa Sanchioli V.le Cattaneo 199,39 - 74,46 

Uffici comunali Via S.Carlo 121,22 - 33,60 

Uffici comunali P.za Vittorio Veneto 120,79 - 41,37 

Magazzino Via Brunelleschi 131,08 - 20,02 

Sede Polizia Locale Via Novara - P.za Vittorio 

Veneto 

143,97 - 31,74 

Asilo Nido Via Galimberti 

1329,85 

- 22,50 

Materna Via Galimberti - 28,16 

Elementare Via F.lli di Dio - - 

Media ς Plesso Nord Via Legnano - 685,54 

Asilo Nido + Micronido Via Galilei 240,45 - 22,50 

                                                           
5
 Per "gradi giorno" di una località si intende la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale 

convenzionale di riscaldamento, delle sole differenze positive giornaliere tra la temperatura dell'ambiente, 
convenzionalmente fissata a 20°C, e la temperatura media esterna giornaliera (definizione da DPR 412/93).  

6
 Dato relativo al 2007. 
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Tabella 2 ς Consumi energetici finali - Edifici, attrezzature/impianti comunali 

Edificio Indirizzo Consumi [MWh] 

Metano  Gasolio Elettricità6  

Materna V.le P. Giovanni XXIII 227,00 - 49,59 

Elementare V.le Dell'Uomo 907,54 - 102,46 

Elementare Via Colombo 946,40 - 102,66 

Media Gramsci con palestra Via Vivaldi 
763,41 

- 89,06 

Media Gramsci - custode Via Vivaldi - - 

Media Carducci con palestra Via Palestro 868,26 - 81,95 

Palestra "Castoldi" Via F.lli di Dio 129,45 109,59 10,81 

Stadio V.le Sforza 152,21 - 64,83 

Campo 5 Via Volta - - 4,93 

Cimitero Maggiore V.le P. Giovanni XXIII - - 9,74 

Cimitero Castelletto Alzaia del Naviglio Grande - - 37,30 

Fiera Via Ticino 216,09 - 52,49 

Centro Anziani ς Palestra Via Da Vinci 76,71 - 16,40 

Centro sociale Via Pavia - - 6,74 

Sede VV.F. Via Trento (P.za Vittorio 

Veneto) 

111,28 - - 

Pretura Via Cairoli 129,32 - 171,92 

Edificio Croce Azzurra Via De Amicis - 99,62 - 

Edificio Ex Dispensario (centro 

giovani) 

Via Giramo 54,45 - 2,93 

Castello/Biblioteca/sala consiliare P.zza Castello 513,43 - 88,61 

Complesso dell'Annunciata Via Pontida - - 186,26 

TOTALE 7382,29 298,87 2113,17 

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 
I consumi relativi ad edifici e reti di servizi privati sono stati ottenuti per differenza tra il totale dei 
consumi del settore Terziario (da SIRENA o distributori locali) ed i dati relativi ai soli edifici pubblici 
ricavati dalle bollette. I dati di consumo di energia elettrica e gas naturale sono stati richiesti 
direttamente ai distributori locali (Enel Distribuzione, classe A; AEMME Linea Distribuzione, classe 
B7). I dati di consumo di gas naturale però sono stati forniti solo per gli anni 2008, 2009 e 2010. I 
                                                           
7
 I dati di consumo elettrico sono stati forniti dal distributore già ripartiti tra i diversi settori (residenziale, 
ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀύ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нллсΣ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ ǊƛǇƻǊǘŀǊƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллрΣ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ 
settoriali tra 2005 e 2006 fornite da Terna su scala provinciale. Tali dati sono considerati molto attendibili (classe A).  
Per quanto riguarda i dati di consumo di gas naturale, la ripartizione tra le tipologie di utenza consente di distinguere 
con sicurezza i consumi per usi tecnologici da quelli per uso civile. All'interno del settore civile, tuttavia, non è chiara la 
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consumi al 2005 sono stati stimati in base ai gradi giorno secondo la formula riportata al paragrafo 
precedente.  

In Tabella 3 sono riportati i consumi finali suddivisi per vettore energetico. 

Vettore energetico Consumi [MWh] Fonte dato

Elettricità 26931,05 Enel Distribuzione con statistiche TERNA

Gas naturale 31519,81 AEMME Linea Distribuzione con elaborazioni su GG

GPL 680,33 SIRENA

Olio combustibile 32,55 SIRENA

Diesel 985,33 SIRENA

Solare termico 0,12 SIRENA

TOTALE 60149,18

¢ŀōŜƭƭŀ о ς /ƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŧƛƴŀƭƛ π 9ŘƛŦƛŎƛΣ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜκƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛ 

 

Edifici residenziali 
Per gli edifici residenziali sono stati utilizzati, ove disponibili, i dati reali di consumo. Per elettricità 
e gas naturale sono valide le considerazioni effettuate precedentemente (vedi nota 7). Per quanto 
riguarda gli altri vettori energetici, i dati di consumo sono stati estratti dal database SIRENA. Tutti i 
dati sono riportati in Tabella 4. 

Vettore energetico Consumi [MWh] Fonte dato

Elettricità 32770,38 Enel Distribuzione con statistiche TERNA

Gas naturale 206737,62 AEMME Linea Distribuzione con elaborazioni su GG

GPL 2007,44 SIRENA

Olio combustibile 194,36 SIRENA

Diesel 7196,08 SIRENA

Altra biomassa 5032,36 SIRENA

Solare termico 5,83 SIRENA

Energia geotermica 112,62 SIRENA

TOTALE 254056,69

¢ŀōŜƭƭŀ п ς /ƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŧƛƴŀƭƛ ς 9ŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ

 

Illuminazione pubblica comunale 
Il consumo di elettricità per la pubblica illuminazione, ottenuto direttamente da Enel Distribuzione 
(per l'anno 2006), è pari a 2701,67 MWh (classe A).  

In tabella 5 è indicata la composizione del parco lampade ricavata dal PRIC comunale, approvato 
nel novembre 2009. I punti luce censiti sono 4405, di cui circa il 31% di proprietà comunale, il 64% 
di proprietà di Enel Sole, il 5% di altra proprietà. Non è stato fornito il dettaglio relativo al 2005. 

                                                                                                                                                                                                 
ripartizione tra i consumi del residenziale e quelli del terziario. Tale ripartizione tra i settori è stata quindi stimata, 
pertanto l'attendibilità del dato è di classe B.  
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Tipologia lampade Numero

Sodio alta pressione 1887

LED 240

Fluorescenti compatte 198

Vapori di mercurio 1733

Alogenuri metallici 226

Incandescenza 20

Neon 45

Sodio bassa pressione 38

Alogene 18

Totale 4405

Tabella 5: Illuminazione pubblica

 

Industrie non ETS 
Come anticipato, il settore industriale è facoltativo nell'elaborazione del PAES e va considerato 
ƴŜƭƭϥƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƭƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŀ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
rivolte alle piccole-medie imprese del territorio, escludendo in ogni caso quelle ricadenti nel 
sistema ETS8 (Emission Trading Scheme). Per la contabilizzazione dei consumi del settore 
industriale si è ipotizzato che le utenze servite da Enel Distribuzione e da AEMME siano tutte non 
ETS e che le industrie ETS (escluse dal Patto dei Sindaci e quindi dall'inventario delle emissioni) 
siano servite in deroga da Snam Rete Gas (classe A). Per gli altri combustibili è stato utilizzato il 
database SIRENA (classe C). In Tabella 6 si riportano i dati di consumo del settore così stimati: 

Vettore energetico Consumi [MWh] Fonte dato

Elettricità 44047,9 Enel Distribuzione con statistiche TERNA

Gas naturale 53454,58 !9aa9 [ƛƴŜŀ 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ς ŀƴƴƻ нллу

GPL 640,95 SIRENA

Olio combustibile 2646,57 SIRENA

Diesel 427,94 SIRENA

Altra biomassa 1746,29 SIRENA

Solare termico 0,16 SIRENA

TOTALE 102964,4

¢ŀōŜƭƭŀ с ς /ƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŧƛƴŀƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ƴƻƴ 9¢{

 

2.2.2 Trasporti 

Sono qui descritte le fonti dei dati da cui sono stati ricavati i consumi riguardanti il sistema dei 
trasporti suddiviso in: 

¶ parco veicoli comunale; 

¶ trasporti pubblici; 

¶ trasporti privati e commerciali. 

                                                           
8 ETS (Emission Trading Scheme): sistema per lo scambio di quote di emissioni di gas a effetto serra previsto dalla politica europea sul clima. Gli 

impianti che esercitano attività nei settori dell'energia (impianti di combustione con una potenza calorifica di combustione di oltre 20MW), della 

produzione e della trasformazione dei metalli ferrosi, dell'industria minerale e della fabbricazione della carta e del cartone sono 

obbligatoriamente soggetti al sistema di scambio di quote. 
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Parco veicoli comunale 
Per la flotta municipale sono stati ricavati i consumi finali partendo dai km percorsi annualmente 
dai veicoli (ottenuti secondo la procedura descritta al paragrafo 2.1.3.). I dati relativi al parco 
veicoli circolante nel 2005 sono stati forniti direttamente dal Comune, con l'indicazione dei km 
percorsi da ciascuna vettura e del tipo di alimentazione. Nella flotta municipale è già ricompreso il 
servizio di trasporto scolastico, benché sia esternalizzato; per il trasporto scolastico si è 
considerato che il 100% degli spostamenti si svolge all'interno del territorio comunale.  
Si riportano in Tabella 7 i risultati ottenuti. 

Tipologia/Modello Aliment. Anno immatr.
km percorsi 

annualmente

Emissioni 

[tCO2]

Consumi 

[MWh]

AUTOCARRO CASSONATO IVECO DAILY GASOLIO 1997 9032 1,81 6,77

SCUOLABUS IVECO A 59 E 12 GASOLIO 1998 15063 10,44 39,09

AUTOVETTURA FIAT PUNTO BENZINA 1998 4369 0,63 2,53

MOTOCICLO PIAGGIO BEVERLY BENZINA 2002 769 0,05 0,19

MOTOCICLO PIAGGIO BEVERLY 200 BENZINA 2002 817 0,05 0,2

AUTOVETTURA FIAT PANDA 900 BENZINA 2000 4792 0,69 2,77

AUTOVETTURA FIAT MULTIPLA GASOLIO 2003 13500 2,47 9,26

AUTOVETTURA FIAT PUNTO 1.9 JTD DYNAMIC GASOLIO 2005 20442 2,76 10,35

SCUOLABUS IVECO 100 - CACCIAMALI GASOLIO 2005 14242 9,73 36,44

AUTOCARRO CASSONATO SUZUKI CARRYBENZINA 1993 3895 1,14 4,58

AUTOBOTTE QL. 115 GASOLIO 1985 2371 0,53 1,97

AUTOVETTURA LAND ROVER DEFENDER GASOLIO 2001 4917 0,9 3,37

MOTOCARRO APE POKER BENZINA 1997 5893 0,37 1,48

AUTOCARRO FIAT IVECO 95.14 GASOLIO 1989 4089 0,91 3,39

MOTOCICLO  PIAGGIO BENZINA 2005 2032 0,13 0,51

AUTOVETTURA ALFA ROMEO 166 GASOLIO 2000 13182 2,43 9,08

AUTOVETTURA PANDA 4X4 BENZINA 2001 13270 1,95 7,84

AUTOCARRO IVECO DAILY GASOLIO 1996 6932 1,39 5,19

AUTOCARRO FORD TRANSIT GASOLIO 1996 6445 1,29 4,83

AUTOVETTURA FIAT PANDA YOUNG BENZINA 2000 2799 0,4 1,62

AUTOCARRO DAEWOO FS GASOLIO 2000 3845 0,77 2,88

AUTOCARRO DAEWOO FS GASOLIO 2000 2977 0,6 2,23

AUTOVETTURA FIAT PANDA BENZINA 2001 5261 0,77 3,11

AUTOCARRO FIAT DOBLO GASOLIO 2002 18329 3,67 13,73

FURGONE FORD WAG GASOLIO 2003 5131 1,03 3,84

AUTOCARRO IVECO 100E15 EUROCARGO GASOLIO 1997 11493 2,3 8,61

AUTOVETTURA ALFA ROMEO 147 BENZINA 2002 10250 2,16 8,69

8,35 33,53

43 161,04

51,35 194,57

¢ŀōŜƭƭŀ т ς /ƻƴǎǳƳƛ ŜŘ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇŀǊŎƻ ǾŜƛŎƻƭƛ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 

Totale benzina

Totale gasolio

TOTALE  

Trasporti pubblici 
tŜǊ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΣ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
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trasporto pubblico interna al confini territoriali, fatta eccezione per i trasporti gestiti direttamente 
dal Comune (che rientrano nella flotta municipale).   
Per quantificare i consumi imputabili al trasporto pubblico è stata stabilita una procedura di 
calcolo descritta al paragrafo 2.1.3.  

Si riportano in Tabella 8 i risultati ottenuti. 

Vettore energetico Consumi [MWh] Fonte dato

Gas naturale 29,94

GPL 4,61

Diesel 2045,4

Benzina 13,61

TOTALE 2093,55

¢ŀōŜƭƭŀ у ς /ƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŧƛƴŀƭƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ

STIMA CON ALGORITMO A PARTIRE 

DA DATI: ISTAT, COPERT, APAT, ACI

 

Trasporti privati e commerciali 
Il consumo energetico finale relativo al settore dei trasporti privati e commerciali è stato ottenuto 
per sottrazione, dal totale SIRENA, dei consumi relativi al parco veicoli comunale e ai trasporti 
pubblici. Si riportano in Tabella 9 i risultati ottenuti. 

Vettore energetico Consumi [MWh] Fonte dato

Gas naturale 191,79 SIRENA

GPL 3693,94 SIRENA

Diesel 38338,77 SIRENA

Benzina 36690,59 SIRENA

Biocarburanti 783,35 SIRENA

TOTALE 79698,45 SIRENA

Tabella 9 - Consumi energetici finali trasporti privati e commerciali

 

2.3  Emissioni di CO2 equivalenti 

Applicando gli specifici fattori di emissione, i consumi vengono trasformati in emissioni 
equivalenti, secondo i principi illustrati al paragrafo 2.1.4.  
In questa sezione si riportano i fattori di emissione locali del Comune al 20059 e vengono 
sintetizzati i dati di emissione dovuti ai diversi settori. 

2.3.1 Calcolo dei fattori di emissione locali e sintesi emissioni per settore 

Il Comune non ha stipulato alcun contratto per l'acquisto di elettricità verde, né, al 2005, 
risultavano in esercizio sul territorio comunale impianti di generazione elettrica di potenza 
inferiore ai 20 MW. Il fattore utilizzato nel calcolo delle emissioni associate alla produzione 
elettrica è quindi il fattore di emissione nazionale (pari a 0,483 tCO2/MWh el). 

                                                           
9
 tŜǊ ƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Řƛ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ όнллр Ŝ нлнлύ ǎƛ 

rimanda al paragrafo 4.4 
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Non sono presenti neanche utenze servite da reti di teleriscaldamento/teleraffrescamento 
alimentate da impianti situati all'interno oppure al di fuori del territorio comunale. Pertanto non è 
stato calcolato un fattore di emissione locale per il riscaldamento/raffrescamento.  

In Tabella 10 sono riportate, per ciascun settore, le emissioni espresse in tonnellate di CO2 e le 
percentuali sul totale:  

 

Emissioni % sul totale 

[tCO2] (inclusa industria)

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 118.145,09 82,89%

Edifici, attrezzature/impianti di proprietà 

comunale
2.591,68 1,86%

Edifici, attrezzature/impianti del terziario 19.801,30 14,25%

Edifici residenziali 61.026,83 43,90%

Illuminazione pubblica 1.304,90 0,94%

Industrie (no ETS) 33.420,37 24,04%

TRASPORTO 20.857,63 17,11%

Parco veicoli comunale 51,35 0,04%

Trasporto pubblico 556,60 0,40%

Trasporto commerciale e privato 20.249,68 14,57%

TOTALE 139.002,72 100%

¢ŀōŜƭƭŀ мл ς 9Ƴƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h2: sintesi per settore

SETTORE

 

2.3.2 Altri settori  

Smaltimento dei rifiuti 
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti urbani, si prendono in considerazione esclusivamente le 
emissioni non energetiche.  
Si è osservato che nel territorio del Comune non sono presenti impianti di trattamento o 
smaltimento, quindi non ci sono emissioni non energetiche. 
Le emissioni imputabili al settore rifiuti sono dunque essenzialmente quelle derivanti dai servizi di 
raccolta e trasporto, associate quindi all'uso di combustibili per la movimentazione dei mezzi. 
Queste emissioni sono già computate all'interno del settore trasporti. 

Gestione delle acque reflue 
All'interno del territorio comunale è presente un impianto di depurazione gestito da AMAGA e 
dimensionato per il trattamento di 41.700 abitanti equivalenti. La sezione di digestione 
ŀƴŀŜǊƻōƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǎƻǾǊŀŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ Řƛ !ōōƛŀǘŜƎǊŀǎǎƻΣ 
pertanto attualmente accoglie anche reflui speciali, per la maggior parte di tipo agroalimentare. 
Dispone di diverse linee di depurazione: acqua, fanghi, biogas. 
Nelle previsioni di un aumento della popolazione ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŀǊŜōōŜ ancora dimensionalmente 
sufficiente se venissero ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ  ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ сΦлллΦллл ϵ όƎƛŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ 
ŘŀƭƭΩ!¢h ǇŜǊ пΦтллΦллл ϵύΦ I lavori sono finalizzati ad un sostanziale aumento dei rendimenti 
depurativi, soprattutto per quanto riguarda la rimozione dei nutrienti, dei solidi sospesi e della 
carica microbiologica. Non sono invece previsti interventi relativi alle emissioni (energetiche e 
non) associate alle diverse fasi del processo di trattamento, e il Comune non ritiene ad oggi 
prioritario agire in questo senso. 
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Reflui agricoli e zootecnici 
Le emissioni associate alle pratiche agricole e zootecniche sono escluse dall'inventario delle 
emissioni climalteranti. Tuttavia, per fornire un'idea di quanto incide questo settore in termini di 
emissioni di CO2 equivalente, si riportano in Tabella 11 i dati estratti dal database INEMAR. Si può 
osservare che le emissioni derivanti dalla gestione reflui rappresentano oltre il 10% del totale 
emissioni: questo settore presenta quindi un ottimo potenziale di riduzione delle emissioni, ad 
esempio mediante la realizzazione di impianti per il recupero energetico del biogas. 

Reflui agricoli 8331,63 Fonte: INEMAR

Percentuale sul totale 10,55% Fonte: INEMAR

Totale emissioni 78993,38 Fonte: INEMAR

Tabella 11 - Reflui agricoli - emissioni anno 2005 [tCO2]

 

 

2.4  Produzione locale di energia elettrica 

In questa sezione si considerano gli impianti di generazione elettrica di potenza inferiore o uguale 
a 20 MW, che si ipotizza siano destinati a coprire parte del fabbisogno energetico locale. 

Non risultano altri impianti di generazione elettrica in esercizio al 2005, né dai dati comunali né dal 
data base del GSE.  

 

2.5  Produzione locale di energia termica/raffrescamento 

Non risultano, all'interno del territorio del Comune, impianti di cogenerazione o impianti 
industriali che alimentano reti di teleriscaldamento o teleraffrescamento né utenze raggiunte da 
reti alimentate da impianti situati al di fuori del territorio comunale.  
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Nei grafici 3 e 4 sono riportati, rispettivamente, le percentuali di consumo finale di energia e di 
emissioni di CO2 suddivise tra i diversi settƻǊƛΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ha deciso di includere nel PAES azioni rivolte a tale settore. 

 
Grafico 3: Ripartizione percentuale dei consumi finali di energia tra i diversi settori, incluso quello 

industriale 
 
 

 
Grafico 4: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 tra i diversi settori, incluso quello 

industriale 
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Da entrambi i grafici è evidente come il settore che pesa maggiormente, sia in termini di consumi 
finali che di emissioni, è il residenziale, seguito dalle industrie, dai trasporti privati e commerciali 
e dal terziario. Risulta modesto il contributo degli edifici e dei servizi comunali, così come quello 
dei trasporti pubblici e del parco veicoli comunale.  
Nel passaggio dai consumi finali di energia alle emissioni di CO2, a causa dei diversi fattori di 
emissione associati ai vettori energetici predominanti, aumenta il peso percentuale di quei settori 
dove vi è un forte uso del vettore energia elettrica (con un fattore di emissione piuttosto elevato: 
0,483 t/MWhe)Φ /ƻǎƜΣ ŀǳƳŜƴǘŀ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ (20,12% dei consumi e 24,04% delle emissioni) 
e del terziario (11,76% dei consumi e 14,25% delle emissioni), mentre si riduce lievemente quello 
del trasporto commerciale e privato (15,58% dei consumi e 14,57% delle emissioni). Infatti, il 
settore trasporti, così come quello residenziale, sono caratterizzati da vettori con fattori di 
emissione più bassi (0,202 t/MWh per il metano e 0,267 t/MWh per il gasolio).  
Si osserva che gli edifici municipali, l'illuminazione pubblica e il parco veicoli comunale incidono 
per una percentuale molto bassa sui consumi e sulle emissioni (circa il 3%). Tuttavia è importante 
che il Comune attui delle strategie volte a ridurre anche questi consumi, per dimostrare ai cittadini 
ed agli stakeholders la necessità di assumere in prima persona un impegno concreto nel 
raggiungimento degli obiettivi. 

[ΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ base definito per Abbiategrasso al 2005 porta, in conclusione, a un totale emissioni 
pari a 139.002,71 tonnellate di CO2 , pari a 4,66 ton/abitante.  
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4. 2005-2010: ANALISI CONSUMI ED EMISSIONI PER SETTORE 

La definizione della baseline consente di individuare il totale delle emissioni generate sul territorio 
comunale da ciascun settore al 2005. Da qui è possibile quantificare l'obiettivo minimo 
dell'Amministrazione, ossia la riduzione di almeno il 20% delle emissioni totali.  
Considerato che la baseline è riferita all'anno 2005, ancora non è invece conosciuto lo stato di 
avanzamento: dove si trova il Comune nel percorso di raggiungimento dell'obiettivo complessivo e 
quali fattori hanno contribuito a portare il Comune in tale stato?  
Nei precedenti capitoli si è illustrato il risultato della raccolta dati riferito al 2005, e secondo un 
processo analogo sono stati raccolti ovvero stimati i dati al 2010. Così si è ottenuta una fotografia 
dello stato attuale del Comune, ossia un inventario delle emissioni ad oggi, da confrontare con la 
baseline. In questa sezione vengono quindi confrontati i dati ottenuti per ciascun settore con quelli 
relativi al 2005. I dati sono classificati in base all'attendibilità della fonte a partire dalla categoria A 
(dato reale/molto attendibile) sino alla C (dato estratto da database regionali/stimato). 
L'interpretazione dei trend di emissione è una combinazione di: 

¶ ŦŀǘǘƻǊƛ άŜǎǘŜǊƴƛέ: aumento/decremento demografico, congiunture economiche o climatiche, 
delocalizzazioni industriali, attivazione di nuove grandi utenze, ecc.; 

¶ ŦŀǘǘƻǊƛ άƛƴǘŜǊƴƛέ: fattori di diretta competenza del Comune, risultato delle azioni di risparmio 
energetico effettivamente realizzate nell'orizzonte temporale considerato. 

Uno dei fattori più significativi da considerare è sicuramente l'andamento demografico: dal 2005 
al 2010 il numero dei residenti ad Abbiategrasso è aumentato del 7,4 % (Tabella 12, Grafico 7).  
 

Anno Popolazione al 31/12

2005 29830

2006 30120

2007 30504

2008 31146

2009 31578

2010 32035

Tabella 12: Movimento demografico del Comune di Abbiategrasso

 
 

 
Grafico 7:  Trend di crescita della popolazione tra il 2005 e il 2010 
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Questo aspetto si rifletterà in maniera significativa sui consumi dei settori residenziale e terziario e 
sui trasporti, secondariamente sugli altri settori. Sarà, quindi, effettuata un'analisi dei consumi e 
delle emissioni pro capite. Solo per gli edifici di proprietà comunale, per l'illuminazione pubblica 
e per il parco veicoli comunale si ritiene più significativa un'analisi dei consumi e delle emissioni 
in termini assoluti, per mettere in evidenza l'impatto degli interventi già attuati dal Comune. 
Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŦŀŎƻƭǘŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni al 2005 (baseline), in quanto le emissioni di CO2 in atmosfera relative a tale settore 
hanno un peso significativo sul totale delle emissioni al 2005 (20,12%) e nei trend emissivi esposti 
in seguito.  

4.1 Edifici, attrezzature/impianti e industrie 

Sono descritte le variazioni dei consumi e delle emissioni climalteranti tra il 2005 e il 2010 per le 
seguenti sottocategorie: 

¶ Edifici, attrezzature/impianti comunali, che includono gli edifici di proprietà comunale e, 
se presenti, altri servizi di utilità pubblica, quali impianti di videosorveglianza, pannelli 
informativi, impianti di irrigazione, ecc; 

¶ Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali), che comprendono attività 
commerciali, banche, uffici postali ed altri servizi pubblici non gestiti dal Comune; 

¶ Edifici residenziali; 

¶ Illuminazione pubblica comunale; 

¶ Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle quote di 
emissione ς ETS). 

 
In principio è indicato il peso percentuale del settore sul totale delle emissioni al 2005. 

4.1.1  Edifici, servizi di proprietà comunale (1,86% sul totale emissioni) 

I dati di consumo di gas naturale e di gasolio degli edifici municipali sono stati forniti da AMAGA, la 
società che gestisce gli impianti termici degli edifici comunali (classe A). Tali dati erano relativi agli 
anni dal 2008 al 2010. Non essendoci stati importanti interventi di riqualificazione energetica dal 
2005 ad oggi, i consumi al 2005 sono stati stimati in base ai gradi giorno secondo la formula: 

Consumo gas 2005 = Consumo gas 2008*GG 2005 / GG 2008 

con GG 2005 = 2671,6 e GG 2008 = 2360 (Fonte ARPA Lombardia, centralina di Vigevano). 

I dati di consumo elettrico sono stati estratti dal sito web del Consorzio CEV (Consorzio Energia 
Veneto)10. Anche questi dati sono disponibili a partire dal 2007 (anno di adesione del Comune al 
Consorzio) fino al 2010. In questo caso non sono presenti elementi sufficienti ad effettuare una 
stima dei consumi al 2005, pertanto si è ipotizzato che i consumi tra 2005 e 2007 siano rimasti 
invariati. 

                                                           
10

 Nella voce Energia elettrica sono stati contabilizzati i consumi relativi ai soli edifici comunali, ovvero non sono 
considerati i semafori, le paline  e il sollevamento acque.  
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2005 2010
Variazione 

percentuale 2005-2010

9ŘƛŦƛŎƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ς 

ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 2113,17 1566,15 -25,89%

9ŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ς Ǝŀǎ7382,29 8065,01 9,25%

9ŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ς Ǝŀǎƻƭƛƻ298,87 268,98 -10,00%

TOTALE Edifici e servizi 9794,33 9900,14 1,08%

Tabella 13: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - EDIFICI E SERVIZI PUBBLICI 

CONFRONTO CONSUMI  2005 ï 2010 [MWh]  

 

 

2005 2010
Variazione 

percentuale 2005-2010

9ŘƛŦƛŎƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ς 

ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 1020,66 720,43 -29,42%

9ŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ς Ǝŀǎ1491,22 1629,13 9,25%

9ŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ς Ǝŀǎƻƭƛƻ79,80 71,82 -10,00%

TOTALE Edifici e servizi 2591,68 2421,38 -6,57%

Tabella 14: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - EDIFICI E SERVIZI PUBBLICI 

CONFRONTO EMISSIONI  2005 ï 2010 [tCO2]   

 

  

Grafico 8-9 : Andamento dei consumi e delle emissioni assolute di CO2 degli edifici comunali 

Dalle tabelle 13 e 14 si nota un incremento dei consumi di gas naturale nonostante l'anno 2010 
sia stato decisamente meno rigido rispetto al 2005 (secondo le rilevazioni ARPA ς centralina 
meteo di Vigevano, i GG nel 2005 sono stati pari a 2672, mentre al 2010 sono stati 2442). 
L'aumento è probabilmente dovuto a criticità di funzionamento di alcuni impianti ed a situazioni 
particolari: 

¶ Magazzino comunale, via Brunelleschi: dal 2010, è stata richiesta l'accensione del secondo 
bruciatore con il conseguente incremento dei consumi di combustibile; 
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¶ Pretura, via Cairoli: problemi di funzionamento del gruppo caldaia-pompa di calore; 

¶ Asilo nido, via Galilei: problemi strutturali dell'edificio hanno portato ad alzare la curva di 
riscaldamento ai massimi livelli; 

¶ Scuola media Carducci: trafilamento valvole a causa della vetustà d'impianto. 

¶ Scuola media Gramsci: malfunzionamento impianto. Il problema è stato risolto nel 2011. 

Gli immobili di proprietà del Comune sottoposti ad interventi di riqualificazione tra l'anno 2005 e il 
2010 sono i seguenti: 

¶ Sostituzione degli infissi, per gli immobili: 

- scuola secondaria di primo grado Carducci; 

- scuola primaria Via Fratelli di Dio; 

- scuola secondaria di primo grado Via Legnano; 

- ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ±ƛŀ tŀǇŀ DƛƻǾŀƴƴƛΤ 

¶ Sostituzione dei serramenti e coibentazione della copertura per gli Uffici Demografici; 

¶ wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳminazione (progetto in corso di realizzazione) della 
ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ά¦ƳōŜǊǘƻ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ Řƛ {ŀǾƻƛŀέ ƛƴ Ǿƛŀ {ŜǊŀŦƛƴƻ ŘŜƭƭϥ¦ƻƳƻΥ è stato 
ŀǇǇŀƭǘŀǘƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ 
corpi luminosi e la manutenzione per i prossimi 15 anni. 

Diminuiscono, al contrario e in misura netta, i consumi di energia elettrica e le relative emissioni 
(-29%).  

Diminuiscono anche i consumi di gasolio (-10%), in questo caso in ragione delle temperature 
meno rigide del 2010 e della conversione di alcune centrali termiche, da gasolio a metano. 

La differenza tra il risparmio emissivo (quasi il 30%) rispetto a quello di consumo (quasi il 26%) di 
energia elettrica, è certamente dovuto alla realizzazione sul territorio comunale di numerosi 
impianti fotovoltaici e all'acquisto di energia verde da CEV a copertura del fabbisogno elettrico 
comunale, con la conseguente diminuzione del fattore di conversione (EFE) per l'anno 2010.  

Per quanto riguarda gli impianti fotovoltaici, l'adesione all'iniziativa άмллл ǘŜǘǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ǎǳ мллл 
ǎŎǳƻƭŜέ promossa nel 2008 dal gruppo CEV (Consorzio Energia Veneto), di cui il Comune di 
!ōōƛŀǘŜƎǊŀǎǎƻ ŝ ǎƻŎƛƻΣ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ 
presso la scuola elementare Aldo Moro in Via Colombo, in parte sulla palestra e in parte 
ǎǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣŘƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀ 59,8 kWp. Altri impianti  sono in trattativa. 

Un impianto fotovoltaico da 6,44 kWp è stato realizzato nel 2006 sulla scuola media Carducci in 
Via Palestro.  

Di proprietà della Provincia di Milano, invece, gli impianti fotovoltaici: ITIC Bachelet via Stignani 
19,8 Kwp e ITIS Alessandrini, via Einaudi 19,8  Kwp. 

Le azioni di prossima realizzazione per migliorare l'efficienza energetica nelle strutture comunali 
sono: 

¶ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ .ŀƴŘƻ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ άLƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
climatizzazione per il soddisfacimento dei fabbisogni termici di edifici pubblici, attraverso 
ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛ ŦƻƴŘƛ ƴŜŎessari per riqualificare gli impianti termici di 
6 scuole; 
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¶ realizzazione degli audit energetici degli stabili comunali, a partire da quelli più energivori;  

¶ interventi sul sistema edificio-impianto sulla base delle analisi energetiche effettuate. 
Priorità dovrà essere data alla sostituzione degli impianti alimentati a gasolio; 

¶ installazione di due impianti fotovoltaici sul cimitero (100 kWp) e sul depuratore delle 
acque reflue (90 kWp). 

Si potranno ridurre i consumi di gas intervenendo sugli impianti termici (non solo sul sistema di 
generazione, ma anche su quello di regolazione mediante l'installazione di valvole termostatiche) 
e sull'involucro. Le dispersioni di calore possono essere drasticamente ridotte mediante interventi 
sull'involucro edilizio, in particolare tramite la sostituzione o il rifacimento delle superfici 
disperdenti (serramenti, pareti perimetrali esterne e tetto).  

E' possibile ridurre ulteriormente i consumi elettrici, mediante la sostituzione delle lampade, 
l'attivazione di sistemi di lighting management ed attraverso un'efficace campagna di 
sensibilizzazione del personale sull'uso efficiente delle apparecchiature elettriche, oppure con 
sistemi di lighting management. In caso di edifici con ventilazione meccanica controllata è 
possibile installare dei sensori di CO2, ŎƘŜ ǊŜƎƻƭƛƴƻ ƛ ǊƛŎŀƳōƛ ŘΩŀǊƛŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 
occupazione degli ambienti. 

4.1.2  Edifici, servizi del terziario (14,25 % sul totale emissioni) 

I consumi relativi ad edifici e reti di servizi privati sono stati ottenuti per differenza tra il totale dei 
consumi del settore Terziario (da SIRENA o distributori locali) ed i dati relativi ai soli edifici pubblici 
ricavati dalle bollette. 
I dati di consumo di energia elettrica e gas naturale sono stati richiesti direttamente ai distributori 
locali (Enel Distribuzione, classe A; AEMME Linea Distribuzione, classe B11). I dati di consumo di gas 
naturale però sono stati forniti solo per gli anni 2008, 2009 e 2010. I consumi al 2005 sono stati 
stimati in base ai gradi giorno secondo la formula riportata al paragrafo precedente. 
 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

9ƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 0,903 1,039 15,04%

Gas 1,057 1,166 10,30%

Altri vettori fossili 0,057 0,021 -62,56%

Rinnovabili (biomassa, solare termico) 0,00 0,00 -

Totale terziario non comunale 2,016 2,225 10,37%

Tabella 15: COMUNE DI ABBIATEGRASSO- SETTORE TERZIARIO NON 

COMUNALE CONFRONTO CONSUMI PRO CAPITE 2005 ï 2010 [MWh/ab]

 

                                                           
11

 I dati di consumo elettrico sono stati forniti dal distributore già ripartiti tra i diversi settori (residenziale, 
ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀύ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нллсΣ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ ǊƛǇƻǊǘŀǊƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллрΣ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ 
settoriali tra 2005 e 2006 fornite da Terna su scala provinciale. Tali dati sono considerati molto attendibili (classe A). 
Per quanto riguarda i dati di consumo di gas naturale, la ripartizione tra le tipologie di utenza consente di distinguere 
con sicurezza i consumi per usi tecnologici da quelli per uso civile. All'interno del settore civile, tuttavia, non è chiara la 
ripartizione tra i consumi del residenziale e quelli  del terziario. Tale ripartizione tra i settori è stata quindi stimata, 
pertanto l'attendibilità del dato è di classe B.  
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2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

9ƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 0,436 0,478 9,56%

Gas 0,213 0,235 10,30%

Altri vettori fossili 0,014 0,005 -65,02%

Rinnovabili (biomassa, solare termico) 0,000 0,000 -

Totale terziario non comunale 0,664 0,718 8,19%

Tabella 16: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - SETTORE TERZIARIO NON 

COMUNALE CONFRONTO EMISSIONI PRO CAPITE 2005 ï 2010 [tCO2/ab]

 
 

Si nota che l'elettricità pesa per circa il 45% sui consumi e per il 66% sulle emissioni del settore 
terziario. E' possibile che le principali attività del terziario siano esercizi commerciali, banche, sedi 
di associazioni, spesso non dotate di impianti termici a gas, ma piuttosto di impianti di 
climatizzazione elettrici. [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ǇŀǊƛ ŀƭ мр҈ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭϥŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
riscontrato a livello provinciale (+14%, Fonte: Statistiche Terna). 
Il trend in forte crescita dei consumi elettrici è legato in parte all'aumento delle imprese attive nel 
settore terziario (da 1.240 nel 2006 a 1.285 nel III° trimestre del 2010 - Fonte CCIA), nonché 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘe ed elettroniche di uso comune. 

 

Grafico 8-9: Andamento dei consumi e delle emissioni pro capite di CO2 del settore terziario 

[ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ gas di circa il 10% potrebbe essere legato all'espansione delle strutture a 
servizio del settore: il Comune rappresenta un polo attrattore rispetto a quelli limitrofi, sia per la 
dotazione di  servizi che per il sistema infrastrutturale.  
E' importante sottolineare inoltre che i consumi di gas nel settore terziario, così come in quello 
residenziale, sono strettamente legati al fabbisogno di riscaldamento, espresso come gradi giorno. 
I GG possono variare sensibilmente da un anno all'altro, in base alle condizioni meteo-climatiche.  
Nella fase di monitoraggio sarà opportuno correggere le emissioni associate al riscaldamento degli 
ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ Řŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Řƛ DDΦ ¢ŀƭƛ Řŀǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ŀƭƭΩ!wt! ς Agenzia 
Regionale per la Protezione ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ 
Si osserva che i consumi di energia da fonti rinnovabili sono in rapida crescita, in particolare per 
quanto riguarda il solare termico (unico vettore che in questo settore contribuisce alla categoria 
fonti rinnovabili), a zero emissioni. Tuttavia il contributo di questa tecnologia sui consumi 
complessivi è ancora limitato. 
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In forte decǊŜǎŎƛǘŀ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ άŀƭǘǊƛ ǾŜǘǘƻǊƛ Ŧƻǎǎƛƭƛέ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ  
gasolio ed olio combustibile), in quanto alimentano impianti divenuti obsoleti per la generazione 
del calore.  
Dato il significativo peso del settore terziario sul totale delle emissioni del territorio (14,25%), è 
importante intraprendere delle misure incisive per il risparmio energetico in questo settore. 

4.1.3  Edifici residenziali (43,9% sul totale emissioni) 

I dati relativi alle emissioni degli edifici residenziali sono stati ottenuti dai distributori di elettricità  

e gas (dati reali) e integrati con elaborazioni su dati SIRENA per gli altri vettori energetici (dati 

stimati).12 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

9ƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 1,10 1,14 4,17%

Gas 6,93 7,66 10,54%

Altri vettori fossili 0,32 0,11 -65,29%

Rinnovabili (biomassa, solare 

termico, geotermico)
0,17 0,12 -28,28%

Totale residenziale 8,52 9,04 6,12%

Tabella 17: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - SETTORE RESIDENZIALE 

CONFRONTO CONSUMI PRO CAPITE 2005 ï 2010 [MWh/ab]   

 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

9ƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 0,53 0,53 -0,79%

Gas 1,40 1,55 10,54%

Altri vettori fossili 0,08 0,03 -66,48%

Rinnovabili (biomassa, solare 

termico, geotermico)
0,03 0,02 -29,82%

Totale residenziale 2,05 2,12 3,86%

Tabella 18: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - SETTORE RESIDENZIALE 

CONFRONTO EMISSIONI PRO CAPITE 2005 ï 2010 [tCO2/ab]

 

Dal 2005 al 2010 si può riscontrare un aumento sia dei consumi che delle emissioni 
rispettivamente di circa il 6% e del 4%. I principali vettori energetici impiegati sono il gas naturale e 
l'energia elettrica,  mentre i restanti combustibili fossili tendono a diminuire. 
Le emissioni legate al consumo di elettricità crescono di circa il 4,2%, coerentemente con 
l'andamento provinciale (+5,5% - Statistiche Terna). Nelle case aumentano, infatti, le 
apparecchiature elettriche ed elettroniche spesso lasciate in stand-by (decoder, computer, 
stampanti, etc.). 
 
 

                                                           
12  Vedi nota 11. 
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Grafico 10-11: Andamento dei consumi e delle emissioni pro capite di CO2 degli edifici residenziali 

In analogia al settore terziario, anche per il residenziale si rileva un incremento dei consumi e 
delle relative emissioni di gas naturale, che si attesta intorno al 10,5%. Il motivo della crescita si 
potrebbe imputare allo stato di conservazione e all'epoca costruttiva del patrimonio edilizio 
esistente, costituito in prevalenza da abitazioni degli anni cinquanta-sessanta ad elevata 
dispersione energetica (fonte ISTAT ς Oggetto: abitazioni in edifici ad uso abitativo -  
Classificazione: epoca di costruzione).  

 

Lo stesso dato si desume dall'analisi degli Attestati di Certificazione Energetica degli edifici raccolti 
dal Comune dall'anno 2007 ad oggi (giugno 2011), dal quale risulta che più della metà degli edifici 
analizzati (in totale 1.565) sono di classe G: 

Queste considerazioni valgono per il comparto edilizio nel suo complesso, quindi anche per il  
settore terziario, che infatti presenta un andamento analogo al residenziale per il vettore gas 
naturale. 
I consumi energetici da fonti rinnovabili presentano nel complesso un andamento decrescente (-
нуΣну҈ύΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ Ŏŀƭƻ Řƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ όƭŜƎƴŀύ ŎƻƳŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ όƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ǉŀǎǎŀƴƻ Řŀ 
5.032  MWh del 2005 ai 3.792 al 2010, -24%). Aumentano invece i consumi da solare termico 
(+67,6%) e geotermico (+46%), ma in valore assoluto tali consumi sono ancora irrilevanti. 

Tra le azioni realizzate dal Comune in quest'ambito si segnalano: 

¶ adesione a progetti CRESCO (formazione degli Amministratori di Condominio), Agenda 21, 
Condomini virtuosi, Città Slow (socio fondatore). Tali progetti comportano numerose azioni 
di comunicazione e sensibilizzazione verso le tematiche energetiche ed ambientali; 

¶ raccolta degli Attestati di Certificazione Energetica degli edifici, quale importante 
strumento di monitoraggio dello stato del parco edilizio esistente. 



tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Abbiategrasso 
47 

Lƭ /ƻƳǳƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ processo di Agenda 21, ha organizzato cinque tavoli di lavoro sulle 
tematiche energia, à, raccolta differenziata, mobilità urbana, uso del suolo e struttura urbana, che 
Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭϥŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜΦ 

Con Delibera di Consiglio n.28 del 17 maggio 2010 è stato approvato il nuovo PGT. I principi alla 
sua base sono:  

¶ il contenimento del consumo di suolo e delle risorse non rinnovabili,  

¶ la protezione del patrimonio storico e architettonico,  

¶ la riqualificazione e rigenerazione energetica degli edifici,  

¶ la densificazione urbana, 

¶ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ ǉǳŀƭƛ ǇǊŜŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
fondamentali per il progresso culturale della comunità. 

Al Titolo III, Capo I - Definizione e disciplina degli interventi edilizi e urbanistici, in particolare di 
Ristrutturazione Edilizia, viene introdotta la categoria Rigenerazione Energetica Edilizia (RE-4): 
rientra in questa categoria la sostituzione, mediante totale demolizione, dei fabbricati esistenti 
con edifici ad elevata prestazione energetica. Il nuovo edificio dovrà obbligatoriamente rientrare 
nelle prime due classi energetiche per la climatizzazione invernale previste dalla normativa vigente 
Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀΦ ¢ŀƭŜ 
intervento beneficia degli incentivi volumetrici previsti dal PGT e specificati nei vari tessuti edilizi. 
Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀΣ ǎŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Řŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ 
recupero abitativo del sottotetto, al fine di contenere il consumo di suolo e favorire la messa in 
ƻǇŜǊŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƻ 
ŝ ŀǘǘǳŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƻΦ wŜǎǘŀ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭŜ 
altezze e le distanze con quelle previste nei rispettivi tessuti urbanistici. 

Al Titolo III, Capo III ς Ambito della città consolidata, vengono definiti per i seguenti tessuti: 

¶ Tessuto di recupero e conservazione: incentƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ Al fine di favorire 
ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŝ 
ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴtare del 5% il volume 
esistente; 

¶ Tessuto residenziale multifunzionale, ambiti subordinati a piano attuativo (aree interessate 
da ambiti in cui il completamento urbanistico è subordinato a pianificazione attuativa), 
puntualmente individuati sulle tavole di assetto del territorio: lΩƛƴŘƛŎŜ ōŀǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όL¢ύ 
dei piani attuativi è di 0,20 mq/mq; tale indice può essere elevato a 0,40 mq/mq in 
osservanza dei criteri di seguito elencati, ai quali è ammesso aggiungere i diritti edificatori 
oggetto di perequazione. [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀƴŘǊŁ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
dei piani attuativi a condizione che vengano conseguiti e promossi dagli operatori i 
seguenti obiettivi programmatici: 

a) Incrementare le dotazioni territoriali minime o la loro eventuale monetizzazione 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛΤ 

b) Realizzazione di edifici nelle prime due classi di certificazione energetica; 

c) Massima qualità degli spazi aperti e del progetto del verde pubblico e privato; 

d) Presenza di edilizia sociale e/o in housing sociale. 

Infine, con  Delibera CC n. 32 8/03/2011, άDeterminazione oneri di urbanizzazione trienni (2011-
2013ύέ, per  favorire gli interventi di riuso del patrimonio edilizio esistente e le politiche abitative è 
previsto che: 

http://www.comune.abbiategrasso.mi.it/Il-Comune/Organizzazione-e-Servizi/Settore-GESTIONE-DEL-TERRITORIO/Servizio-Ecologia-e-Ambiente/agenda21/TAVOLO-ENERGIA2
http://www.comune.abbiategrasso.mi.it/Il-Comune/Organizzazione-e-Servizi/Settore-GESTIONE-DEL-TERRITORIO/Servizio-Ecologia-e-Ambiente/agenda21/TAVOLO-RACCOLTA-DIFFERENZIATA2
http://www.comune.abbiategrasso.mi.it/Il-Comune/Organizzazione-e-Servizi/Settore-GESTIONE-DEL-TERRITORIO/Servizio-Ecologia-e-Ambiente/agenda21/TAVOLO-MOBILITA-URBANA2
http://www.comune.abbiategrasso.mi.it/Il-Comune/Organizzazione-e-Servizi/Settore-GESTIONE-DEL-TERRITORIO/Servizio-Ecologia-e-Ambiente/agenda21/TAVOLO-USO-DEL-SUOLO-E-STRUTTURA-URBANA
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¶ negli interventi di ristrutturazione edilizia non comportanti la demolizione e ricostruzione 
gli oneri di urbanizzazione, fatti salvi i casi di gratuità previsti per legge, siano ridotti alla 
metà; 

¶ negli interventi di edilizia residenziale pubblica, agevolata, convenzionata gli oneri di 
ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŘƻǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ della convenzione 
ŀŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜǘŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ōŀǎŜΦ 

Al fine di stimolare gli interventi tesi al massimo risparmio energetico, è previsto  che: 

¶ negli edifici residenziali di nuova costruzione o ricostruzione, realizzati nelle prime due 
classi energetiche, vi sia una progressiva riduzione degli oneri rispetto al valore base; 

¶ nei fabbricati produttivi di nuova costruzione o ricostruzione, realizzati nelle prime due 
classi energetiche, vi sia una progressiva riduzione degli oneri rispetto al valore base.  

Per quanto riguarda i consumi elettrici esistono sistemi di contabilizzazione che aiutano il 
consumatore a prendere coscienza dei consumi dei vari elettrodomestici e i risparmi conseguibili 
con: 

¶ lavabiancheria e lavastoviglie alimentate da acqua calda solare; 

¶ elettrodomestici in classe A+; 

¶ lampade fluorescenti compatte; 

¶ apparecchi per la eliminazione dei consumi dovuti allo standby. 

4.1.4  Illuminazione pubblica (0,94 % sul totale emissioni) 

I consumi elettrici per l'illuminazione pubblica comunale sono stati desunti da Enel Distribuzione 
ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нллр όǇƻƴŜƴŘƻƭƛ ǳƎǳŀƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллсΣ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊŜύΣ Ŝ Řŀƛ Řŀǘƛ 
ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ 9ƴŜǊƎƛŀ ±ŜƴŜǘƻ ό/9±ύ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмлΣ ŀ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ 
dell'energia elettrica per l'illuminazione pubblica a partire dal 2007.  
Al 2005 i consumi erano pari a 2.701,67 MWh, passati a 2465,8 MWh nel 2010, per una riduzione 
ŀǎǎƻƭǳǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуΣто҈Φ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀǎǎƻƭǳǘŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜƭ мо҈Σ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ Ŧƻrte 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ό9C9ύ ǘǊŀ нллр Ŝ нлмлΤ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ 
marcata in valore procapite (-19%).  
 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

Emissioni assolute  tCO2 1304,90 1134,28 -13,08%

Emissioni procapite  tCO2/ab 0,04 0,04 -19,06%

Tabella 19: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

/hbCwhb¢h 9aL{{LhbL нллр ς нлмл
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Grafico 12-13 : Andamento dei consumi e delle emissioni di CO2 ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ 

 
In questo settore il Comune ha provveduto alla riqualificazione di due tratti stradali urbani; 
nell'ambito del progetto sono state sostituite le lampade esistenti con sistemi ad alta efficienza. 
Dal PRIC (anno 2009) risulta che, dei 4200 punti luce esistenti, 3700 non sono a norma e il 37% 
delle lampade vanno sostituite. In questo settore la criticità maggiore è rappresentata dal fatto 
che l'80% degli impianti è di proprietà di terzi (Enel Sole); questi presentano ancora molte lampade 
ai vapori di mercurio. Per questo motivo il Comune, alla scadenza del contratto con Enel Sole nel 
2012, avvierà la procedura per l'acquisizione degli impianti, per poi individuare un nuovo gestore 
del servizio di illuminazione pubblica tramite bando di gara; contestualmente verrà attuato un 
progetto di riqualificazione energetica degli impianti stessi. Si pensa di agire anche 
ǎǳƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ Ǉƻǎŀ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ сл҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎia elettrica per uso 
illuminazione pubblica viene contabilizzata a forfait ( ore di funzionamento per potenza installata). 

Inoltre, il Comune ha aderito alla campagna Votiva+, che prevede la distribuzione gratuita di 
lampade elettroniche a LED per illuminazione votiva. Secondo i calcoli sviluppati dall'AEEG nella 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǎŎƘŜŘŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŀƳǇŀŘŜ ǾƻǘƛǾŜ ŀ [95 ƛƴ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŜ 
tradizionali lampade ad incandescenza, la struttura cimiteriale potrà risparmiare sulla propria 
bollŜǘǘŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŧƛƴƻ ŀ оΣлт ϵ ǇŜǊ Ǉǳƴǘƻ ƭǳŎŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ фл҈ 
inferiori rispetto alla situazione preesistente. A tali risultati vanno poi ad aggiungersi i risparmi 
legati alla minore manutenzione dei dispositivi sostituiti.   
 

4.1.5  Industrie non ETS (24,04% sul totale emissioni) 

I consumi del settore industriale non ETS, facoltativo per il PAES, sono stati ottenuti da Enel 
distribuzione e AEMME Linea Distribuzione (Classe A), integrati con elaborazioni su dati SIRENA 
per gli altri vettori energetici (dati stimati).  
Poiché il settore industriale non è strettamente legato alla popolazione residente, si è scelto di 
riportare anche i consumi e le emissioni assolute.  
I consumi pro capite dell'industria sono diminuiti del 42,5% tra il 2005 e il 2010. In maniera 
analoga sono diminuite le emissioni (-39,4%). A questa variazione ha probabilmente contribuito la 
contrazione di alcuni stabilimenti produttivi (si ricorda la Mivar che ha visto una drastica riduzione 
del proprio organico da circa 450 dipendenti a 20 unità) e, più in generale, la crisi economica. Dai 
dati della CCIAA (disponibili dal 2006 fino al terzo trimestre del 2010) risulta che nel 2006 le 
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attività riconducibili all'industria erano 299; al III° trimestre del 2010 le imprese attive sono 262. 
Questo dato è coerente con il trend osservato nei consumi e nelle emissioni. 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

9ƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 1,477 1,057 -28,43%

Gas 1,792 0,795 -55,63%

Altri vettori fossili 0,125 0,085 -32,14%

Rinnovabili (biomassa, solare 

termico)
0,059 0,047 -19,68%

Totale industria non ETS
3,452 1,984 -42,53%

Tabella 20: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - INDUSTRIA NON ETS 

CONFRONTO CONSUMI PRO CAPITE 2005 ï 2010 [MWh/ab]  

 

 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

9ƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ 0,713 0,486 -31,84%

Gas 0,362 0,161 -55,63%

Altri vettori fossili 0,033 0,023 -31,99%

Rinnovabili (biomassa, solare 

termico)
0,012 0,009 -19,76%

Totale industria non ETS 1,120 0,679 -39,40%

Tabella 21: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - INDUSTRIA NON ETS 

CONFRONTO EMISSIONI PRO CAPITE 2005 ï 2010 [tCO2/ab]   

 

 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

Consumi [M Wh] 102964,400 63543,855 -38,29%

Emissioni [t CO2]
33420,369 21749,553 -34,92%

Tabella 22: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - INDUSTRIA NON ETS 

CONFRONTO CONSUMI ED EMISSIONI ASSOLUTE 2005-2010   

 



tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Abbiategrasso 
51 

 

Grafico 16-17 : Andamento dei consumi e delle emissioni pro capite di CO2 delle industrie non ETS 

Con  Delibera CC n. 32 8/03/2011, ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻneri di urbanizzazione trienni (2011-нлмоύέ, 
per favorire il riuso del patrimonio edilizio e al fine di stimolare gli interventi tesi al massimo 
risparmio energetico, è previsto  che nei fabbricati produttivi di nuova costruzione o ricostruzione, 
realizzati nelle prime due classi energetiche, vi sia una progressiva riduzione degli oneri rispetto al 
valore base.  
 

4.2 Trasporti 

Sono qui descritte le variazioni dei consumi e delle emissioni climalteranti tra il 2005 ed il 2010 per 
le seguenti sottocategorie: 

¶ parco veicoli comunali: comprende le vetture a servizio degli uffici comunali ed il servizio 
di trasporto scolastico; 

¶ trasporto pubblico locale: ƻǾǾŜǊƻ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
territorio comunale 

¶ trasporti privati e commerciali. 

4.2.1 Parco veicoli comunali (0,04 % sul totale emissioni) 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i consumi e le emissioni assolute delle vetture 
dell'Amministrazione Comunale per il 2005 ed il 2010, ricavati a partire dai chilometri percorsi 
(classe A). Sono stati considerati all'interno del parco veicoli comunali anche i mezzi di trasporto 
che svolgono funzioni di supporto ai servizi di pubblica utilità (trasporto scolastico, disabili), 
benché il servizio sia esternalizzato. 

La composizione del parco veicoli comunali non è variata significativamente tra il 2005 ed il 2010: 
un'auto in leasing non è stata riscattata al termine del contratto (benzina, 2008), mentre sono 
state acquistate due nuove auto (2007, diesel e 2008, benzina) ed il pick-up della Protezione Civile 
(diesel, 2006, immatricolato nel 1993). Di conseguenza non si riscontrano variazioni molto marcate 
nei consumi e nelle emissioni associate al parco veicoli comunali, se non l'aumento legato ai due 
veicoli diesel. 



tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Abbiategrasso 
52 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

Diesel 161,04 274,51 70,46%

Benzina 33,53 52,89 57,75%

Bifuel 0,00 25,31

Totale parco veicoli comunali 
194,57 352,71 81,28%

Tabella 23: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - PARCO VEICOLI 

COMUNALI CONFRONTO CONSUMI 2005 ï 2010 [Mwh]

 

 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

Diesel 43,00 73,29 70,46%

Benzina 8,35 13,17 57,75%

Bifuel (benzina/metano) 0,00 5,11

Totale parco veicoli comunali 
51,35 91,58 78,35%

Tabella 24: COMUNE DI ABBIATEGRASSO -  PARCO VEICOLI 

COMUNALI CONFRONTO EMISSIONI 2005 ï 2010 [tCO2] 

 

 

 

Grafico 18-19: Andamento dei consumi e delle emissioni pro capite di CO2 del parco veicoli 
comunali 

il Comune intende dare priorità alla graduale sostituzione dei vecchi veicoli con vetture ibride, a 
GPL, metano, oppure elettriche. 
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4.2.2 Trasporto pubblico (0,40 % sul totale emissioni) 

I dati sul trasporto pubblico sono stati ottenuti mediante elaborazione dati ISTAT, APAT, ACI, 
applicando una metodologia13 di stima analitica sulla realtà locale (classe C).  
Nel trasporto pubblico la stragrande maggioranza dei veicoli è alimentata a diesel, per cui nelle 
tabelle seguenti non si considera significativo riportare le distinzioni tra combustibili.  
La tendenza generale, stimata in base alle tendenze osservate per il macrosettore trasporti, è 
quella di una sostanziale stazionarietà dei consumi e delle emissioni assolute, pari a circa 555 
tCO2/anno. 
Per quanto riguarda i consumi pro capite, si registra un evidente decremento, pari a circa il 7%, a 
causa della crescita demografica di contro alla stazionarietà dei consumi. 
 

2005 2010

Variazione 

percentuale 2005-

2010

Consumi assoluti  [M Wh] 2093,55 2094,07 0,02%

Consumi pro capite  [M Wh/ab] 0,070 0,065 -6,86%

Tabella 25: COMUNE DI ABBIATEGRASSO - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

CONFRONTO CONSUMI 2005-2010        

 
 

2005 2010

Variazione 

percentuale 2005-

2010

Emissioni assolute [t CO2] 556,60 554,16 -0,004

Emissioni pro capite [t CO2/ab] 0,019 0,017 -7,29%

Tabella 26: COMUNE DI ABBIATEGRASSO -  TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

CONFRONTO EMISSIONI 2005-2010

 
 

 

Grafico 20-21 : Andamento dei consumi e delle emissioni di CO2 del trasporto pubblico 

Il trasporto pubblico locale fa riferimento a 3 aziende che erogano il servizio sul territorio, in 
particolare:  STAV Vigevano SpA,  Lomellina Trasporti, Grugni autotrasporti. Le linee sono: 

đ Magenta_Abbiategrasso_MilanoBisceglie 

                                                           
13

 La metodologia è illustrata al paragrafo 2.1.3 



tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Abbiategrasso 
54 

đ Abbiategrasso_RosateBubbiano_MilanoM2Romolo 

đ Albairate_Motta  

đ Binasco_Rosate_Abbiategrasso 

đ Bubbiano_Gudo_AlbairateFS_Milano 

đ Milano_Binasco_Casarile 

đ Milano_Lacchiarella 

đ Rozzano_Trezzano 

đ SStefano_Corbetta_Albairate_Abbiategrasso 

đ Rosate_Binasco_Milano  

đ Milano_Zibido  

đ Milano_Motta  

đ Abbiategrasso_Vigevano 

Dal 1° luglio 2011 è entrata in servizio una nuova flotta di pullman (che rinnova il parco mezzi per 
quasi il 50% del totale), a basso impatto ambientale, per il trasporto pubblico provinciale nelle 
aree del lotto 5, recentemente affidate al Consorzio Autolinee Lombarde - CAL per i comuni del 
territorio Abbiatense. Verranno inoltre introdotti gradualmente, alle fermate, pannelli elettronici 
Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀΥ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлмо ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ тл ǇŀƭƛƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŀƴƴƻ 
122 nei successivi due anni. 
Il Comune è inoltre attraversato da una linea di trasporto pubblico su ferro delle Ferrovie dello 
Stato, la Milano-Mortara-Alessandria.  
Infine, a giugno 2011, è stata attivata la linea del passante ferroviario S9 di Trenord con la stazione 
ŘŜƭƭŀ .ǊǳŎƛŀǘŀΣ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƭΩ!ōōƛŀǘŜƴǎŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƴodi di Milano e delle relative linee 
metropolitane. L'Amministrazione si sta adoperando per rafforzare il collegamento tra 
!ōōƛŀǘŜƎǊŀǎǎƻ Ŝ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .ǊǳŎƛŀǘŀ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ƎƻƳƳŀ-ferro  
La presenza di linee di trasporto pubblico, come alternativa all'uso di mezzi propri su gomma, è 
fondamentale ai fini dell'analisi dei flussi di persone e merci sul territorio comunale e rappresenta 
una delle soluzioni principali per la riduzione delle emissioni da parte dei privati. 

4.2.3 Trasporto commerciale e privato  (14,57 % sul totale emissioni) 

Il consumo energetico finale relativo al settore dei trasporti privati e commerciali è stato ottenuto 
per sottrazione, dal totale SIRENA, dei consumi relativi al parco veicoli comunale ed ai trasporti 
pubblici (classe C). 
Anche nei trasporti commerciali e privati si osserva un andamento stazionario dei consumi e delle 
emissioni, in modo analogo alla tendenza del settore trasporto pubblico. 
L'andamento pro capite appare invece decrescente (circa il 7% in meno nell'anno 2010 rispetto al 
2005), poiché la crescita demografica è stata più rapida di quella dei consumi. 
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2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

Consumi assoluti  [M Wh] 79698,45 79560,00 -0,17%

Consumi pro capite  [M Wh/ab] 2,672 2,484 -7,04%

¢ŀōŜƭƭŀ нтΥ /ha¦b9 5L !..L!¢9Dw!{{h ς ¢w!{thw¢L twL±!¢L 9 /haa9w/L![L 

CONFRONTO CONSUMI 2005-2010        

 

2005 2010

Variazione 

percentuale 

2005-2010

Emissioni assolute [t CO2] 20249,68 20135,94 -0,56%

Emissioni pro capite [t CO2/ab] 0,679 0,629 -7,41%

Tabella 28: COMUNE DI ABBIATEGRASSO -  TRASPORTI PRIVATI E COMMERCIALI 

CONFRONTO EMISSIONI 2005-2010

 

 
Grafico 22-23 : Andamento dei consumi e delle emissioni CO2 ς Trasporto commerciale e privato 

 

Il territorio di Abbiategrasso risulta attraversato da due importanti direttrici del traffico su gomma:  

¶ Strada Provinciale exSS494 Vigevanese (Milano-Abbiategrasso-Vigevano), in uscita da 
Milano, si dirige verso Abbiategrasso per poi piegare verso Sud-Ovest in direzione di 
Vigevano andando a superare il fiume Ticino nelle vicinanze di Vigevano per poi proseguire 
ǾŜǊǎƻ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀΦ [ŀ ±ƛƎŜǾŀƴŜǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƻ 
ŘŜƭƭŀ ŜȄ{{мм ŀ aŀƎŜƴǘŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘa A7 a Bereguardo; 

¶ {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŜȄ{{ррнс ŘŜƭƭΩ9ǎǘ ¢ƛŎƛƴƻ όtŀǾƛŀ-Abbiategrasso-Magenta) corre 
parallelamente al Ticino in direzione Nord-Ovest / Sud-Est scendendo da Magenta e 
dirigendosi verso Pavia.  

La linea FS Milano-Mortara, che si ferma nell'area centrale, genera problemi di sicurezza e 
costituisce un limite all'espansione urbana lungo il proprio asse di sviluppo. E' importante 
monitorare l'effetto di questa azione sul traffico all'interno del territorio comunale. 

Le iniziative relative alla mobilità già adottate dal Comune sono:  

¶ due importanti interventi infrastrutturali, quali la variante alla Vigevanese e la nuova 
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stazione a Cascina Bruciata. La stazione, attiva dai primi di giugno, è servita da un treno 
ogni 30 minuti verso Milano; 

¶ l'istituziƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŀǾŜǘǘŀ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ά{ƘƻǇǇƛƴƎ .ǳǎέΣ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀ !ǘƛƴƻƳΦ 

{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ǎŜƴȊŀ Ŧƛƴƛ Řƛ ƭǳŎǊƻ Ϧ!..L!¢9ƛƴ.L/Lέ, che ha tra 
le principali  finalità: 

¶ promuovere e sviluppare la cultura e la pratica di un uso abituale della bicicletta quale 
mezzo di trasporto semplice, economico ed ecologico; 

¶ proporre la realizzazione di strutture, provvedimenti e politiche che facilitino ed incentivino 
la diffusione e l'uso della bicicletta; 

¶ proporre provvedimenti per la moderazione del traffico e per la sicurezza stradale; 

Elementi di particolare criticità individuati per il settore mobilità nel PGTU del 2009, sono dati da: 

¶ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀ ǎǳ ǳƴΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ƴƻŘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ 
e che genera una importante domanda di sosta; 

¶ ƛƭ ǇƭŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ Ǿƛŀ {ŜǊŀŦƛƴƻ 5ŜƭƭΩ¦ƻƳƻ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ǇŜŘƻƴƛ Ŝ 
ŘŜƛ ŎƛŎƭƛǎǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀΣ ƴŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻκǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
congestione veicolare; 

¶ la stazione ferroviaria che comporta una forte richiesta di sosta; 

¶ la presenza del mercato limitrofo al quadrilatero del centro urbano che comporta un 
elevato afflusso di pedoni e ciclisti (problematiche di sicurezza) e una ingente domanda di 
sosta. La ricerca del posto auto libero genera inevitabilmente una serie di spostamenti 
ridondanti che aggravano la congestione stradale. 

Nel PGTU in fase di redazione sono previste le seguenti iniziative: 

¶ istituzione della ZTL in centro città e zone con limitazione a 30 km/h; 

¶ redaziƻƴŜ Řƛ ǳƴ ά.ƛŎƛǇƭŀƴέΣ ƻǎǎƛŀ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭϥƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǇƛǎǘŜ 
ciclabili esistenti (attualmente pari a 12,8 chilometri). 

Questi ed altri aspetti sono stati oggetto del tavolo della mobilità del 14 giugno 2011, con focus 
proprio sulle piste ciclabili, promosso nell'ambito di Agenda 21. 

Il Comune, in accordo e a supporto dei cittadini di Abbiategrasso, si fa promotore di una serie di 
iniziative finalizzate alla riduzione delle emissioni dovute al trasporto e alla distribuzione di 
prodotti, quali: 

¶ casa del latte; 

¶ casa dell'acqua (4 erogatori di acqua frizzante); 

¶ mercato Coldiretti a chilometro zero; 

¶ gruppo di acquisto Spesaccorta della Retegas I Fontanili, al quale aderiscono circa 
cinquanta famiglie. Acquistano principalmente prodotti alimentari, privilegiando il Km 0 e 
produttori con attenzione al basso impatto ambientale (bio e/o lotta integrata, non 
necessariamente certificati), produttori che effettuano progetti di carattere sociale (es. 
disabili). 
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4.3 Produzione locale di elettricità 

Tra il 2005 ed il 2010 è aumentata la produzione di elettricità da fonte rinnovabile. Sono infatti 
stati installati diversi impianti fotovoltaici (sia privati che comunali) per una potenza complessiva 
di 1.146 kWp (dati Atlasole GSE, verificati con dati contenuti nelle pratiche edilizie ς classe A), per i 
quali si stima una producibilità media annua pari a 1.260 MWh.  

Si ricorda inoltre che dal 2006 Abbiategrasso è socio del consorzio CEV; Global Power fornisce ai 
soci del Consorzio energia verde certificata R.E.C.S. A partire dal 2009, il Comune acquista il 100% 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻΥ 

ANNO Fornitura energia 
elettrica (kWh) 

Energia da fonte 
rinnovabile % 

Fornitura da fonti 
rinnovabile (kWh) 

Emissioni evitate 
(ton CO2) 

2006 908.539 30 272.562 131,65 

2007 3.478.037 30 1.043.411 503,97 

2008 3.978.878 30 1.193.663 576,54 

2009 3.995.413 100 3.995.413 1.929,78 

2010 4.031.977 100 4.031.977 1.947,44 

2011 4.116.605 100 4.116.605 1.988,32 

Totale 20.509.449  14.653.631 7.077,70 

 

Questa energia verde comporta una significativa riduzione del fattore di emissione locale per 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ al 2010 rispetto al fattore di emissione nazionale (da 0,483 tCO2/MWh a 0,460 
tCO2/MWh) . 

4.4 Produzione locale di calore/freddo 

Non risulta installato né al 2005 né al 2010 alcun impianto di cogenerazione o di 
teleriscaldamento. Non risultano inoltre utenze servite da teleriscaldamento con impianti di 
produzione ubicati al di fuori del territorio comunale. 
Circa dieci anni fa il Comune commissionò uno studio di fattibilità per la realizzazione di una rete di 
teleriscaldamento, alimentata da un termovalorizzatore e da gruppi di cogenerazione e/o pompe 
di calore, a servizio degli edifici comunali, dei grandi complessi pubblici (ospedale, Golgi strutture 
sportive,...) e di parte delle residenze del territorio. La mancanza delle risorse economiche 
necessari per un progetto di tale portata ς l'area servita dovrebbe coprire una superficie di circa 1 
km2 ς e le difficoltà connesse al progetto del termovalorizzatore ne hanno impedito lo sviluppo e 
la eventuale realizzazione. 
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5. SINTESI CONFRONTO 2005-2010 

Vengono di seguito riassunte le osservazioni fatte nel capitolo precedente a proposito dei consumi 
e delle emissioni localizzate all'interno del territorio comunale, cercando di comprendere in quali 
settori il Comune abbia adottato sinora politiche e strategie più efficaci in termini di riduzione dei 
consumi e delle emissioni e in quali sarà necessario agire in maniera più incisiva per conseguire 
l'obiettivo minimo fissato con l'adesione al Patto dei Sindaci. 

5.1 Confronto consumi finali 

Tra 2005 e 2010 si osserva un decremento dei consumi finali pro capite pari al 5,6% (vedi Tabella 
29, Grafico 24).  

Si ha un calo dei consumi pro capite nel settore industriale (-42,5%), legato alla crisi delle attività 
produttive, nella illuminazione pubblica (-15%) e nei consumi per gli edifici comunali (-5,9%). 

Anche per il settore dei trasporti si registra un trend virtuoso, con una riduzione di consumi pari al 
6,86%. 

Si osservano aumenti, più o meno marcati, nei consumi di tutti gli altri settori: in particolare i 
consumi del residenziale aumentano del 6,12%, probabilmente a causa della presenza di un parco 
edilizio particolarmente energivoro. I consumi del terziario sono aumentati del 10,4%. 

 

Tabella 29 : Comune di Abbiategrasso - Confronto consumi 2005-2010 [MWh/ab] 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE: 

SETTORE 2005 2010 Variazione % 2005 - 2010 

Edifici, attrezzature/impianti della PP.AA. 0,328 0,309 -5,88% 

Edifici, attrezzature/impianti del terziario (non PP.AA.) 2,016 2,226 10,37% 

Edifici residenziali 8,517 9,038 6,12% 

Illuminazione pubblica 0,091 0,077 -15,01% 

Industrie non ETS 3,452 1,984 -42,53% 

Subtotale edifici, attrezzature/impianti e industrie 14,40 13,63 -5,35% 

TRASPORTI: 

Parco veicoli comunale 0,007 0,011 68,80% 

Trasporti pubblici 0,070 0,065 -6,86% 

Trasporti privati e commerciali 2,672 2,484 -7,04% 

Subtotale trasporti 2,75 2,56 -6,86% 

TOTALE 17,15 16,19 -5,59% 

Popolazione 29830 32035 7,39% 
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5.2 Confronto emissioni 

Tra 2005 e 2010 (Tabella 30 e Grafico 25) si osserva una importante riduzione delle emissioni finali 
(-14,1%).  
 

Tabella 30: Comune di Abbiategrasso - Confronto emissioni 2005-2010 [tCO2\ ab] 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE: 

SETTORE 2005 2010 Variazione % 2005 - 
2010 

Edifici, attrezzature/impianti della PP.AA. 0,087 0,076 -13,00% 

Edifici, attrezzature/impianti del terziario (non PP.AA.) 0,664 0,718 8,19% 

Edifici residenziali 2,046 2,125 3,86% 

Illuminazione pubblica 0,044 0,035 -19,06% 

Industrie non ETS 1,120 0,679 -39,40% 

Subtotale edifici, attrezzature/impianti e industrie 3,961 3,633 -8,27% 

TRASPORTI: 

Parco veicoli comunale 0,0017 0,0029 66,08% 

Trasporti pubblici 0,0187 0,0173 -7,29% 

Trasporti privati e commerciali 0,679 0,629 -7,41% 

Subtotale trasporti 0,699 0,649 -7,22% 

TOTALE 4,660 4,282 -8,11% 

Popolazione 29830 32035 7,39% 
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Le emissioni pro capite al 2005 erano pari a 4,66 t CO2, diminuite a 4,282 nel 2010 (-8,11%). 

Le emissioni assolute al 2005 erano pari a 139.003 t CO2, diminuite a 137.164,4 nel 2010 (-1,32%).  

Il diverso andamento rispetto ai consumi totali si spiega con la diversa ripartizione degli usi tra i 
principali vettori energetici (vedi Tabella 31): tra 2005 e 2010 è aumentato il peso relativo dei 
consumi di gas naturale (da 58,50% al 61,06%), il quale ha un fattore di emissione più basso 
(0,202 tCO2/MWh) rispetto all'energia elettrica (circa 0,46 tCO2/MWh), che è rimasta 
sostanzialmente stabile intorno al 21%. E' inoltre diminuito il peso relativo dei vettori benzina, 
diesel, olio combustibile, che nell'anno 2005 coprivano il 18,78% dei consumi complessivi e al 
2010 decrescono fino al 16,8%.   

Biocarburanti, biomasse, solare termico e geotermico, al 2010 coprono ancora una piccolissima 
parte (1,36% nel loro insieme) dell'energia consumata del territorio, pari a 7.038,25 MWh. A 
questi vanno aggiunti circa 1.260 MWh prodotti dal fotovoltaico, per avere idea della quantità di 
energia da fonte rinnovabile prodotta nel Comune. 

Vettore energetico
2005

MWh

2010

MWh

2005

%

2010

%

En elettrica 108.564,18 107.819,78 21,22% 20,78%

Gas 299.316,03 316.725,63 58,50% 61,06%

Gas liquido 7.027,26 6.823,81 1,37% 1,32%

Olio combustibile 2.873,48 1.962,69 0,56% 0,38%

Diesel 49.453,43 50.868,52 9,67% 9,81%

Benzina 36.737,73 27.512,95 7,18% 5,30%

Bifuel 0,00 0,00 0,00% 0,00%

Biocarburanti 783,35 1.562,01 0,15% 0,30%

Biomasse 6.778,65 5.297,65 1,32% 1,02%

Solare termico 6,11 14,10 0,00% 0,00%

Geotermico 112,62 164,49 0,02% 0,03%

Totale 511652,83 518751,63 100,00% 100,00%

Tabella 31: Ripartizione dei vettori energetici
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Ulteriore motivazione al diverso andamento rispetto ai consumi, è la diminuzione del fattore di 
ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜƭ нлмл άǇŜǎŀƴƻέ ƳŜƴƻ ǎǳƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 
rispetto a quelli del 2005. 

I settori più importanti in termini di consumi ed emissioni sono il residenziale e l'industria non ETS, 
seguiti dal terziario e dai trasporti. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜŘ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊŀǊǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛΥ 

¶ nel settore residenziale si osserva un aumento delle emissioni, per i motivi citati a inizio 
capitolo. Risulta quindi indispensabile intervenire in modo prioritario su tale settore, ad 
esempio tramite la promozione di impianti a fonti rinnovabili e impianti termici ad elevata 
efficienza. La stessa osservazione è valida per il settore terziario; 

¶ per quanto riguarda l'industria non ETS è necessario che il Comune valuti attentamente le 
proprie possibilità di intervento su questo specifico settore, anche in ragione della grande 
rilevanza rispetto al totale; 

¶ nel settore trasporti l'Amministrazione Comunale ha già attuato o almeno programmato 
diverse iniziative volte a migliorare la mobilità urbana. E' essenziale definire un sistema di 
monitoraggio efficace per valutare il miglioramento delle condizioni di traffico 
effettivamente conseguito e l'opportunità di realizzare ulteriori azioni nell'ambito della 
mobilità sostenibile; 

¶ nel settore edifici, attrezzature/impianti comunali le azioni di efficientamento attuate dal 
Comune si sono rivelate abbastanza efficaci nel loro complesso (-6,5%), d'altra parte i 
consumi finali di gas naturale sono aumentati. I margini di miglioramento sono ancora 
molto alti, anche in considerazione della presenza di impianti alimentati ad olio 
combustibile; 

¶ la politica di rinnovamento del sistema di illuminazione pubblica (adozione del PRIC e 
affidamento della fornitura a CEV, energia verde al 100%) ha condotto ad importanti 
successi, ovvero una riduzione delle emissioni assolute pari a circa il 13%. Questi settori 
sono poco rilevanti a livello di emissioni complessive, ma danno occasione 
all'Amministrazione Comunale di assumere un comportamento esemplare per la 
cittadinanza.5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜŘ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊŀǊǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
considerazioni: 

 
tŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ǎǳƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩAmministrazione Comunale si rimanda al Capitolo 7. 
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6. SCENARI 2010-2020 E OBIETTIVI  

Una volta stabilito lo stato attuale del Comune al 2010 e i vari trend di emissione, rimangono da 
definire il gap Řŀ ŎƻǇǊƛǊŜ Řŀ ǉǳƛ ŀƭ нлнл Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǇǳƼ ragionevolmente porsi 
ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ L'obiettivo del PAES è il target emissivo a cui il Comune si prefigge di giungere 
al 2020 ed è la base fondamentale per la programmazione delle future azioni di riduzione.   
Nei paragrafi seguenti si illustrano gli elementi decisionali per stabilirlo, sintetizzabili in: 

1. Definizione dell'obiettivo minimo del PAES, secondo le modalità stabilite dalle linee guida 
europee. All'anno 2020, misurando il livello di emissioni complessive del territorio, il 
Comune dovrà registrare emissioni non superiori a questo valore. 

2. Elaborazione degli scenari di emissione al 2020, ossia delle stime sull'andamento delle 
emissioni a livello nazionale e, quindi, locale. Queste informazioni rappresentano 
ragionamenti su quello che potrebbe essere l'andamento futuro al 2020 senza l'attuazione 
del PAES (scenario naturale o BAU, Business As Usual) per poter disporre di uno strumento 
decisionale in più al fine di definire l'obiettivo specifico che il Comune intende porsi nel 
PAES, il quale può essere anche superiore all'obiettivo minimo; 

3. A partire dallo stato attuale del Comune (censimento emissioni al 2010) e degli scenari 
stimati al punto 2, definizione de:  

¶   obiettivo del PAES: percentuale di riduzione delle emissioni di CO2 rispetto alla baseline, 
comunque superiore o uguale al 20%; 

¶   obiettivo di riduzione: il set delle azioni pianificate dovrà produrre, annualmente, una 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ /h2.  

 
Con questi obiettivi ben chiari, è stata svolta la fase di pianificazione delle azioni di risparmio, 
descritte nel successivo Capitolo 7.  

6.1 Obiettivo minimo del PAES 

L'obiettivo di riduzione va calcolato sulla base delle emissioni totali al 2005 e, così come stabilito 
dalle linee guida europee, può essere calcolato su base pro-capite oppure su base assoluta. 
Nel caso del Comune di Abbiategrasso, il quale ha avuto un andamento demografico positivo 
nell'ultimo quinquennio (+7,4%) e che prevede un ulteriore aumento di popolazione nel prossimo 
decennio14, risulta opportuno stabilire un obiettivo pro capite, come segue: 

Emissioni pro-capite al 2005 =  4,66 t CO2/ab 

Obiettivo pro-capite al 2020 = 0,8* 4,66 t CO2 = 3,728 t CO2/ab 

Popolazione prevista al 2020 = 33.572 ab 

Obiettivo complessivo al 2020 = 33.572 * 3,728 t CO2 = 125.151,84 t CO2 

Il Comune di Abbiategrasso, quindi, ha l'obiettivo minimo di giungere, al 2020, ad un livello di 
emissioni complessive del territorio pari a 125.151,84 t CO2.  

 

Nel Grafico 26 sono rappresentate: 

¶ le emissioni reali al 2005 e al 2010, in colore blu; 

                                                           
14

  La popolazione al 2020 è stata stimata applicando la previsione di crescita su base provinciale, pari al 4,8% 
tra il 2010 e il 2020. 
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¶ le quote ad emissioni pro-capite costanti, secondo una crescita variabile con la 
popolazione, in colore rosso; 

¶ le quote di emissioni obiettivo al 2020 e al 2015 (obiettivo intermedio), in colore verde. 
 

 
Grafico 26: Obiettivo di riduzione del 20% al 2020 calcolato pro-capite. 

 
Dal grafico si evince che, rispetto allo scenario tendenziale ad emissioni pro-capite costanti, nel 
quinquennio 2005-2010 il Comune ha già ottenuto una riduzione complessiva di 12.113,22 t, 
corrispondente appunto a una riduzione pro-capite dell'8,11% e ad una riduzione dell'1,32% in 
valore assoluto. 

L'obiettivo di riduzione pro-capite del 20% al 2020, invece, corrisponde ad una riduzione del 9,96% 
in valore assoluto. 

6.2 Scenario di emissioni al 2020 

[ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŀƭ нлнл ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ 
ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 
economica generale. Si effettua dapprima un'analisi dello scenario nazionale, per poi riportarlo 
alla situazione specifica del Comune rilevata al 2010. 

6.2.1 Scenario settoriale e globale 

[ƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƎƭƻōŀƭŜ ǉǳƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩL{tw! όLǘŀƭȅ /ƭƛƳŀǘŜ tƻƭƛŎȅ tǊogress 
wŜǇƻǊǘΣ нллфύ Ŝ ŘŜƭƭΩ9b9! όwŀǇǇƻǊǘƛ 9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜΣ нллт-2008) sull'orizzonte temporale 
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1990-2020 (Grafico 22).  
Si può notare un andamento nazionale delle emissioni crescente fino al 2005, decrescente tra 
2005 e 2007 (-4% circa) e fortemente decrescente nel periodo 2007-2010 (-7% circa) per effetto 
della crisi economica. Tra il 2010 e il 2015 lo scenario prevede una ripresa, con una lenta crescita 
delle emissioni (+5% circa), che restano comunque inferiori al livello del 2005.  
Tra il 2015 e il 2020, invece, si prevede una stabilizzazione delle emissioni su un livello intermedio 
tra quello del 2005 e quello del 2010 (-1% circa rispetto a 2015), con una leggera tendenza 
decrescente. 
 

 

Grafico 27: Andamento emissioni nazionali 1990-2020. 

 

Andando ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ (Grafico 23), 
ƴŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ нлмл - 2020 si possono trarre le seguenti osservazioni: 

¶ le emissioni relative ai settori residenziale e terziario tendono a diminuire (-13,3%), ciò è 
ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 
ƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ όƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΣ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀύ ŎƘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ όǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
caldaie,  sistemi di emissione a bassa temperatura, obblighi solare termico e fotovoltaico).  

¶ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩindustria sono strettamente legate alla congiuntura economica e 
dunque tendono ad aumentare con la ripresa economica. Tale aumento rimane contenuto 
dalle restrizioni imposte per gli impianti ETS e dal ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ, 
ma risulta comunque significativo (+17,84%); 

¶ le emissioni relative ai trasporti, in costante aumento fino al 2015, tendono a diminuire tra 
2015 e 2020 a causa della saturazione del settore e della maggiore efficienza energetica 
raggiunta (sia per la migliore tecnologia dei veicoli che per la diversione modale): +1,98%. 
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Grafico 28: Variazione emissioni nazionali 2005-2020. 

6.2.2 Scenari di emissione per il Comune di Abbiategrasso 

Lo scenario sopra descritto è stato applicato al contesto locale di Abbiategrasso, considerando 
ŎƻƳŜ ōŀǎŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƭ нлмлΦ ¢ŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜǊǾŜ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴƻ 
scenario emissivo comunale, chiamato BAU (Business As Usual), che stima l'andamento delle 
emissioni al 2020 senza PAES e mantenendo una politica energetica paragonabile a quella 
adottata sino ad oggi. 
Nella Tabella 32 sono riportate le variazioni percentuali delle emissioni pro-capite per i diversi 
settori e totale.  
 

Tabella 32 : Emissioni CO2 variazione % per settore 2005 ς 2020 

SCENARIO BAU 

SETTORE Var % 2005 - 2010 

Residenziale -9,97% 

Terziario -9,53% 

Trasporti -28,59% 

Industria -5,39% 

Totale -13,69% 

 
Si può osservare che nello scenario BAU si ha una riduzione delle emissioni pro capite al 2020 del  
13,69% rispetto al 2005, corrispondente a 4,022  t CO2/ab. Riportato alla popolazione prevista al 
2020 si ottiene: 



tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Abbiategrasso 
66 

Scenario BAU al 2020 = 33.572 * 4,022 t CO2 = 135.023,2 t CO2 

Tali previsioni costituiscono una stima dell'andamento emissivo e, essendo di così lungo termine, 
sono passibili di errore, ragion per cui sono stati introdotti due scenari ulteriori: 

¶ Trend + (ipotesi di aumento del 5% della percentuale di emissioni al 2020 rispetto al Trend 
BAU, ƻǾǾŜǊƻ άscenario pessimisticoέ); 

¶ Trend - (ipotesi di diminuzione del 5% della percentuale di emissioni al 2020 rispetto al 
Trend BAU, ƻǾǾŜǊƻ άscenario ottimisticoέ).  

 

Nel Grafico 29 si riportano i valori per l'intero orizzonte temporale, a partire dagli anni 2005 fino al 
2020, confrontando i dati reali con gli scenari elaborati in base alle proiezioni ISPRA ed ENEA. 
Ipotizzando che l'andamento futuro reale delle emissioni senza PAES (scenario BAU) si collocherà 
nella fascia compresa tra lo scenario pessimistico ed ottimistico, è possibile stabilire con un buon 
margine di sicurezza il gap da coprire per raggiungere l'obiettivo minimo imposto dall'adesione al 
Patto dei Sindaci.  
Come già osservato, nello scenario medio (Trend BAU) si avrà una riduzione delle emissioni pro-
capite del 13,69% rispetto al 2005.  

Nello scenario ottimistico (-18,7%) il gap da coprire per il raggiungimento dell'obiettivo è pari al 
1,3%, mentre nello scenario pessimistico (-8,7%) il divario da coprire è del 11,3%. 
 

 

Grafico 29: Confronto tra scenario BAU e obiettivo di riduzione del 20% al 2020 calcolato pro-

capite. 

In questo quadro, il Comune di Abbiategrasso può ragionevolmente porsi un obiettivo più 
ambizioso rispetto al minimo richiesto.  
Nel caso di un Piano di Azione che raggiunga il 25% di riduzione rispetto al 2005 avremo il 
seguente scenario, che corrisponde al 15,6% in valore assoluto (Grafico 30): 
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Grafico 30: Confronto tra scenario BAU e obiettivo di riduzione del 25% al 2020 calcolato pro-

capite. 

6.3 Obiettivo PAES e obiettivo di riduzione  

La domanda a cui rispondere è dunque: quale obiettivo porsi e quante tonnellate di CO2 devo 
ridurre, annualmente, per poter raggiungere il valore di emissioni prefissato al 2020? 
Il censimento delle emissioni effettuato per l'anno 2010 consente di compiere una valutazione a 
partire da tale anno, calcolando quindi la differenza tra le emissioni pro-capite obiettivo e le 
emissioni pro-capite al 2010. Per conoscere l'obiettivo complessivo di riduzione da oggi al 2020, è 
sufficiente moltiplicare tale differenza per la popolazione al 2020: 

CASO OBIETTIVO PAES 20% 

Obiettivo pro-capite 20% =  3,728 t CO2 /ab 

Gap pro-capite 2010-2020 = (4,282 ς 3,728)* Popolazione2020 = 18.593,56 t CO2 

ossia: il PAES deve programmare azioni che producano un risparmio complessivo annuale pari a    
18.593,56 t CO2  (obiettivo di riduzione). 

CASO OBIETTIVO PAES 25% 

Obiettivo pro-capite 25% =  3,495 t CO2 /ab 

Gap pro-capite 2010-2020 = (4,282 ς 3,495)* Popolazione2020 = 26.415,55 t CO2 

ossia: il PAES deve programmare azioni che producano un risparmio complessivo annuale pari a    
26.415,55 t CO2 (obiettivo di riduzione). 
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Nel successivo capitolo 7 viene data una breve sintesi delle Azioni del Piano, riportando in 
conclusione ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ t!9{ Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ři riduzione complessivamente raggiunti.  
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7. AZIONI E MISURE PIANIFICATE (2010-2020) 

In questa sezione si descrivono sinteticamente le azioni del PAES, suddivise per macrocategoria. 
Per tutte le schede Azioni citate si rimanda ŀƭƭΩAllegato B del PAES. 
Per il calcolo delle riduzioni Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмл, su cui si 
sono stimate le percentuali di potenziale di intervento e di risparmio ottenibile. 

7.1 Azioni edifici residenziali 

Le Azioni sugli edifici residenziali fanno riferimento al Rapporto Energetico Residenziale inserito in 
Allegato C.  
Poiché il PAES viene attuato dal Comune, ƴƻƴ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƛƳǇǳǘŀǊŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ 
realizzazione di interventi di riqualificazione sugli edifici privati, infatti tutti i risparmi conseguibili 
da tali interventi sul costruito, così come quelli dalla riduzione dei consumi elettrici, possono 
essere realizzati solo dai singoli cittadini che decidono autonomamente di agire sui propri edifici, 
sui propri comportamenti e acquisti.  
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ǇŜǊƼΣ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǾƛǊǘǳƻǎƛΣ 
attraverso attività di formazione, informazione e sensibilizzazione, nonché regolamentazione dello 
sviluppo edilizio ed urbano. Per questo motivo le riduzioni conseguibili nel settore residenziale 
(ampiamente valutate e ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭΩAllegato C), sono state ripartite nelle Azioni riguardanti le 
macro categorie άCoinvolgimento dei cittadini e degli stakeholdersέ (paragrafo 7.7) e 
άPianificazione territorialeέ (paragrafo 7.6). 

7.2 Azioni su edifici e servizi pubblici (ED) 

Schede Azione: ED01A - ED01B - ED01C - IL04A - IL04B 
Nella prima macro categoria le azioni di riferimento sono risultate quelle relative agli interventi di 
audit, di retrofit dell'involucro edilizio e degli impianti termici e di riqualificazione del sistema di 
illuminazione negli edifici comunali (ED01A, ED01B, ED01C). L'Amministrazione Comunale ha già 
realizzato una serie di audit energetici di alcuni edifici di propria proprietà considerati 
particolarmente energivori. In questi edifici sono stati avviati degli interventi di efficientamento 
che riguardano la sostituzione del generatore di calore e degli infissi, l'isolamento termico delle 
pareti e la regolazione degli impianti di climatizȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΦ [Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ 
intende realizzare nuovi audit su altri edifici caratterizzati da consumi elettrici molto elevati. Tra di 
essi vi sono due immobili storici, quali il Castello Visconteo e il Complesso dell'Annunciata. Per 
quanto riguarda l'illuminazione interna degli edifici pubblici (ED01C), l'Amministrazione Comunale 
Ƙŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ 
rimozione e la sostituzione di tutti gli apparecchi di illuminazione, compresi i kit di emergenza, 
ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ±ƛŀƭŜ {ŜǊŀŦƛƴƻ 5ŜƭƭΩ¦ƻƳƻ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŝ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ όŘƛƳƳŜǊΣ ǎŜƴǎƻǊƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ΧύΦ [ϥŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŜǎǘŜǎŀ ŀ 
tutti gli edifici scolastici di proprietà comunale.  
L'Amministrazione Comunale si impegna a promuovere un progetto di riqualificazione energetica 
dell'edilizia popolare di propria proprietà al fine di migliorare le prestazioni energetiche e la 
salubrità degli alloggi (ED01D). Tra gli interventi previsti vi è la realizzazione di sistemi cappotto, il 
ribassamento della contro-soffittatura dei locali, la sostituzione dei serramenti esistenti in cattivo 
stato e dei generatori di calore obsoleti o dotati di ridotte prestazioni energetiche, 
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l'inserimento di valvole termostatiche sui radiatori e di termostati ambiente.  

Gli impianti di illuminazione pubblica saranno acquistati dall'Amministrazione Comunale (IL04A), al 
fine di riqualificarli energeticamente (IL04B) mediante l'elaborazione e l'attuazione di un piano di 
energy savingΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ƻōǎƻƭŜǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ 
controllo avanzate, come regolatori di flusso e sistemi di telecontrollo della rete. La misura è 
strettamente legata aƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Piano Regolatore dell'Illuminazione Comunale (PT26A), 
ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¦Ǌōŀƴƻ ŘŜƭ ¢ǊŀŦŦƛŎƻ όt¢нр.ύ Ŝ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ 
previsto dal P.G.T. (PT24A). 

7.3 Azioni sul settore trasporti (TR) 

Schede Azione: TR09A ς TR10A - TR10C - TR11A - TR12A - TR12B ς TR12D ς TR12E 
Per quanto riguarda la graduale sostituzione del parco veicoli, l'Amministrazione Comunale si 
impegna a mantenere costante il numero di veicoli attuali che sono necessari per rispondere alle 
esigenze interne. Per calcolare i benefici di questa azione, sono stati individuati i veicoli 
immatricolati fino al 2010 compreso ed è stato stimato il risparmio di emissioni che si avrebbe con 
la sostituzione degli stessi con veicoli ibridi, bi-fuel o elettrici (TR09A).  Saranno potenziati anche i 
servizi di trasporto pubblico attraverso la realizzazione di bandi di gara finalizzati a istituire appalti 
secondo criteri di sostenibilità ambientale e a realizzare un nuovo sistema di trasporto gratuito  
(navetta, bike sharing o car sharing) che collega il centro della città con la nuova stazione del 
Passante ferroviario Linea S9 presso la Cascina Bruciata di Albairate (azione TR10A). 
Parallelamente, saranno attuate azioni di razionalizzazione degli intervalli temporali e dei percorsi 
dei mezzi di raccolta dei rifiuti (TR10C). Questa azione prosegue le politiche attuate negli anni 
scorsi relative alla raccolta differenziata dei rifiuti. Infine, prosegue l'erogazione di un servizio di 
ƴŀǾŜǘǘŀ ƎǊŀǘǳƛǘƻ όά{ƘƻǇǇƛƴƎ .ǳǎέύ ǇŜǊ il trasporto dei cittadini al mercato comunale (TR12E).  
: ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ 
derivante dalle azioni relative alla mobilità sostenibile. A questo scopo,  il Comune prevede di 
realizzare un Osservatorio della Mobilità urbana (TR11A), volto a definire gli spostamenti 
ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ ƴƻǊƳŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ o potenziando i servizi di 
trasporto pubblico, la mobilità pedonale e ciclabile. In seguito, grazie ai risultati conseguiti con 
ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ Řƛ 
Infoenergia, della Polizia Locale e dell'Ufficio Tecnico, saranno definite le strategie più opportune 
di mobilità sostenibile. L'Amministrazione Comunale si impegna a migliorare la vivibilità della città, 
grazie alla realizzazione di piste ciclabili, aree pedonali, percorsi piedibus e bicibus, rastrelliere per 
biciclette, sistema di bike sharing elettrico (TR12A) e isole ambientali (TR12B).  Si intende anche 
istituire un Mercato a chilometri 0 (TR12D) e le casette dell'acqua e del latte. 

7.4 Azioni sulla produzione locale di energia elettrica (EE) 

 Schede Azione: EE16A ς EE18A - EE18B 
Le azioni appartenenti alla macro categoria Produzione locale di energia elettrica si riferiscono 
ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ǎǳƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
produzione di energia elettrica da biogas e alla valutazione della fattibilità della trasformazione di 
mulini esistenti in piccole centrali idroelettriche. 
L'Amministrazione Comunale mira a installare una serie di impianti fotovoltaici sugli edifici 
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comunali pari a 744 kW di picco, seguendo un programma temporale ben definito (EE16A). Si 
prevede anche la realizzazione di attività di promozione della produzione di energia elettrica da 
biogas sulle aziende agricole operative nel territorio comunale (EE18A). Infine, l'Amministrazione 
Comunale si impegna a realizzare un'analisi della fattibilità degli interventi di riqualificazione dei 
mulini esistenti localizzati in vallata e non più utilizzati al fine di trasformarli in piccoli centrali 
idroelettriche (EE18B).  

A differenza delle altre azioni, che agiscono sulla domanda di energia e quindi producono un 
risparmio energetico diretto, le azioni che portano ad una produzione locale di energia elettrica 
agiscono sulla offerta di energia e, pur presentando una eventuale quota di risparmio (pari alla 
quota stimata di autoconsumo), vanno principalmente a influire sulla riduzione del fattore di 
ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ό9C9ύΦ 
Il fattore di emissione locale al 2020 è stato calcolato per poter considerare i benefici ottenuti dal 
differente mix energetico previsto a compimento delle azioni contenute nel PAES. A tale scopo, è 
necessario stimare il consumo elettrico totale al 2020 sulla base della popolazione prevista, e la 
produzione di energia elettrica al 2020. I consumi di energia elettrica del territorio sono stati 
stimati cautelativamente moltiplicando la popolazione prevista al 2020 per il consumo procapite al 
2010, a cui si sottraggono i risparmi dovuti alle azioni che agiscono sul risparmio diretto di 
consumo elettrico (ottenendo il fattore TCE nella formula seguente)15. 
Ai consumi totali si detraggono la produzione locale totale di energia elettrica prevista (LPE) e 
ƭΩeventuale energia verde acquistata, e si moltiplica per il fattore di emissione nazionale per 
ottenere il totale di emissioni dovute al consumo elettrico; a questo si sommano le emissioni di 
CO2 dovute alla produzione locale di energia elettrica (pari a zero se rinnovabile). Dividendo il 
quantitativo di CO2 ottenuto per i consumi totali comunali precedentemente stimati si ottiene il 
nuovo fattore di emissione al 2020. 
 

Moltiplicando tale fattore per i MWh risparmiati grazie alle azioni intraprese si ottengono le 
emissioni di CO2 evitate, che vengono poi ridistribuite percentualmente alle singole azioni di 
risparmio. 

7.5 Azioni sulla produzione locale di energia termica (ET)  

Scheda Azione: ET21A - ET22A 
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƭŀǊƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ǎǳ ŜŘƛŦƛŎƛ 
comunali, per la quale sono state applicate percentuali di realizzazione e risparmio stimate in base 
alle potenzialità rilevate. La produzione di calore derivata dal solare termico viene considerata 

                                                           
15

 Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica da fotovoltaico, vengono considerati i risparmi di emissioni 
ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ς stimato al 50%, mentre la parte di energia elettrica immessa in rete va a contribuire 
ŀƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ locale. 

Fattore di emissione locale energia elettrica 2020 

EFE = [(TCE - LPE - GEP)*NEEFE + CO2LPE] / TCE t/MWhe 

  
TCE = Consumi totali di energia elettrica nel territorio comunale al 2020 MWhe 

LPE = Produzione locale energia elettrica al 2020 MWhe 

GEP = Energia elettrica verde acquistata al 2020 MWhe 

NEEFE = Fattore di emissione nazionale (JRC guidelines) t/MWhe 

CO2LPE = Emissioni di CO2 dovute a produzione locale di energia elettrica t 
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come un risparmio energetico con la corrispondente riduzione di emissioni climalteranti. 
L'impianto sarà realizzato sul centro sportivo e sulla piscina di proprietà comunale.  
Parallelamente, l'Amministrazione Comunale si impegna a semplificare le procedure burocratiche 
ƛƴǎŜǊƛǘŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 9ŘƛƭƛȊƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ 
geotermiche (ET22A).  

7.6 Azioni sugli strumenti urbanistici di attuazione (PT) 

Schede Azione: PT24A ς PT24B ς PT25B ς PT26A  
Le azioni di riferimento sono relative alla pianificazione urbana strategica, ai trasporti, alla mobilità 
e all'illuminazione pubblica. 
In particolare le azioni relative allo Sviluppo Urbano Sostenibile (P.G.T.) (PT24A) e al Regolamento 
Edilizio Comunale (PT24B) presentano come risparmi energetici e di emissioni di anidride 
ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ  ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ όǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭ 
Allegato C), terziario e industriale che vengono appunto incentivati dalla pianificazione. Sarà 
realizzato un Piano Urbano del Traffico (P.U.T.), i cui risparmi sono calcolati sulla base di una 
diminuzione dei consumi nei trasporti privati, commerciali, industriali e del parco veicoli comunale 
(PT25B), e un Piano Regolatore dell'Illuminazione Comunale (P.R.I.C) che prevede il progressivo 
adeguamento degli impianti esistenti rispetto ai requisiti prescritti dalla legge in fatto di sicurezza 
ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛnamento luminoso, risparmio energetico, migliore 
fruibilità diurna e notturna degli spazi ed economia di gestione e di manutenzione (PT26A).  

7.7 Azioni di sensibilizzazione, comunicazione e formazione (FI) 

Schede Azione: FI31A ς  FI32A - FI32B ς FI33A ς FI33B ς FI33C ς FI33E ς FI33F ς FI33G - FI34A ς 
FI34B ς FI34C ς FI34D  
Questa macro categoria risulta quella di maggior peso in quanto le azioni sulla formazione e 
informazione danno una spinta agli interventi sul patrimonio edilizio esistente che risulta il settore 
di maggiori consumi e con maggior potenziale di efficientamento, sia sensibilizzando i cittadini che 
agendo sulle imprese. 
Le quote di risparmio delle singole azioni sono state calcolate in percentuale sui risparmi nel 
settore residenziale, pesatŜ ǎǳƭƭŀ ƛƴŎƛǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
ad essa collegati. I risparmi potenziali del settore edifici residenziali, sia nel loro complesso sia 
ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǎƻƴƻ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ǌiportata ƴŜƭ άwapporto 
9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ wŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜέ inserito in Allegato C. Il Rapporto comprende anche una le correlate 
schede descrittive degli interventi valutati. 
Le azioni di questo settore sono considerate particolarmente importanti per coinvolgere tutti i 
cittadini. In particolare, si è deciso di realizzare azioni di diverso tipo (promozione dello Sportello 
ƭƻŎŀƭŜ Řƛ LƴŦƻŜƴŜǊƎƛŀΣ ŦƛŜǊŜ Ŝ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ǳǊōŀƴŀΣ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻΣ 
seminari e corsi di formazione) dedicate a target distinti (cittadini in senso lato, amministratori di 
condominio, tecnici comunali, studenti in età scolare, aziende del terziario e industrie).  
In questo ambito si sottolinea l'avvio del progetto CRESCO promosso dalla Fondazione Soliditas e 
sostenuto da 24 imprese del territorio allo scopo di promuovere una nuova cultura della 
sostenibilità ambientale, attraverso il trasferimento di buone pratiche dalle aziende alla comunità 
locale.  
In particolare, le azioni relative alla formazione e alla sensibilizzazione alle imprese del terziario 
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όCLоп/ύ Ŝ ŀƭƭϥƛƴŘǳǎǘǊƛŀ  όCLоп5ύ ƴƻƴ ƛƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ƴŀ ŀǇǇƻǊǘŀƴƻ ǳƴ 
decremento di consumi nei due settori relativi. L'attività rivolta al terziario riguarda in particolare il 
settore sanitario, che ƻŎŎǳǇŀ ǳƴΩampia superficie del territorio comunale e si caratterizza per la 
bassa efficienza energetica.  
Tra gli incentivi finanziari saranno realizzati meccanismi di azionariato diffuso (FI32A) e di fondo 
rotativo (FI32B). In particolare, quest'ultimo prevede l'impiego delle sanzioni ambientali per la 
realizzazione di interventi di efficienza energetica degli edifici di proprietà pubblica. 

 

7.8 Azioni per appalti pubblici di prodotti e servizi (AP) 
Schede Azione: AP28A ς AP29A  
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ !Ŏǉǳƛǎǘƻ di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili è considerata come di 
riferimento pur non presentando una quota di risparmio, perché va a influire sulla riduzione del 
ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ό9C9ύΦ [ϥ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭe si impegna a 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ energia verde a copertura dei fabbisogni elettrici non soddisfatti dalla 
produzione fotovoltaica.  

7.9  Sintesi azioni, calcolo obiettivo e sistema di monitoraggio 

Nella Tabelle sottostanti sono sintetizzate le azioni del PAES, con le informazioni rilevanti.  
Nella prima tabella si riportano: 

¶ le rispettive quote di risparmio di energia primaria e di CO2 o di produzione di energia; 

¶ le tempistiche di attuazione; 

¶ le risorse finanziarie, distinguendo tra risorse interne (fondi propri del Comune) ed esterne. 

Come si evince dai dati finali di sintesi, il risparmio energetico stimato delle azioni scelte dal 
Comune e inserite nel PAES, da attuare tra il 2011 e il 2020, è pari a 127.159,61 MWh16, che 
corrisponde a una riduzione di emissioni in valore assoluto pari a circa 34.244,11 t CO2, ossia quasi 
2 ǾƻƭǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ όǾŜŘƛ ǇŀǊΦ сΦоύ. 

tŜǊ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ ŀƭ 
нлнл Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘuazione delle Azioni, sottraendo la riduzione di emissioni sopra citata allo scenario 
ad emissioni pro capite costanti (scenario costruito prendendo come base il 2010): 

Emissioni al 2020 = (emissioni pro-capite 2010 * popolazione 2020) ς (totale riduzione da Azioni) 

Emissioni totali al 2020 = (4,282 * 33.572) ς 34.244,11 = 109.501,29 t CO2 

Emissioni pro capite al 2020 = 109.501,29 / 33.572 = 3,26 t CO2/ab 

Rapportando questi valori alle emissioni del 2005 (assolute e pro capite), otteniamo gli obiettivi 
(assƻƭǳǘƻ Ŝ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜύ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !Ȋƛƻƴƛ Řƛ tƛŀƴƻΣ 
applicando la formula: 

Obiettivo PAES = (Emissioni al 2020 ς Emissioni al 2005) / Emissioni al 2005 

Obiettivo assoluto PAES = 21,2 % 

Obiettivo pro capite PAES = 30 % 

                                                           
16

 ATTENZIONE: tutti i dati sono espressi in energia primaria ad eccezione di quelli riguardanti la produzione di energia 
elettrica che sono espressi in kWhel. I risparmi di energia elettrica sono stati espressi in energia primaria per 
consentire la sommatoria con i risparmi di energia primaria delle altre fonti 
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Ciò vuol dire che, attuando tutte le azioni previste dal PAES, potrà ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ 
30% che si era prefissato. 
 
Infine, si riporta una tabella con la sintesi del sistema di monitoraggio previsto per le Azioni di 
Piano, in particolare: 

¶ indicaǘƻǊŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ frequenza di monitoraggio; 

¶ responsabile del monitoraggio. 
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Codice N° Azione

Risparmio 

energetico 

(MWh)

Riduzione CO2 

(t)

Energia 

rinnovabile 

(MWhel)
Interne Esterne

ED EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE 4936,37 1285,78 111,62 ϵ пссΦфллΣлл

ED 01 Edifici attrezzature e impianti comunali 3324,72 792,23 111,62 ϵ оотΦфллΣлл
1 A Audit Energetico 0,00 0,00 0,00 ϵ мнΦрллΣллFinanziamento BEI
1 B Attivazione di interventi di retrofit affidati a terzi (ESCo) comprensivi di gestione calore 1500,12 308,77 0,00 ϵ рΦлллΣлл -
1 C Riqualificazione dell'impianto di illuminazione interna 282,79 86,60 0,00 ϵ пллΣлл -
1 D Riqualificazione energetica dell'edilizia popolare 1541,81 396,85 111,62 ϵ онлΦлллΣлл -

IL 04 Illuminazione pubblica 1611,65 493,55 0,00 ϵ мнфΦлллΣлл

4 A Acquisizione degli impianti di proprietà di terzi 0,00 0,00 0,00 ϵ мнсΦлллΣлл -
4 B Riqualificazione energetica  degli impianti 1611,65 493,55 0,00 ϵ оΦлллΣлл -

TR TRASPORTI 10348,64 2715,70 0,00 ϵ ннлΦуллΣлл

TR 09 Parco veicoli comunale 52,91 13,85 0,00 ϵ ссΦлллΣлл
9 A Graduale sostituzione del parco veicoli 52,91 13,85 0,00 ϵ ссΦлллΣлл Incentivi

TR 10 Trasporti pubblici 3197,92 839,21 0,00 ϵ оΦлллΣлл
10 A Potenziamento del trasporto pubblico (trasporto locale, scuolabus) 3119,92 818,74 0,00 ϵ оΦлллΣлл -
10 C Interventi di razionalizzazione della raccolta differenziata 78,00 20,47 0,00 ϵ лΣлл -

TR 11 Trasporti privati e commerciali 1559,96 409,37 0,00 ϵ лΣлл
11 A Osservatorio della mobilità 1559,96 409,37 0,00 ϵ лΣлл Infoenergia

TR 12 Mobilità sostenibile 5537,86 1453,27 0,00 ϵ мрмΦуллΣлл
12 A Sviluppo mobilità ciclabile e pedonale 2339,94 614,06 0,00 ϵ пуΦпллΣллϵ нΦрслΦлллΣлл
12 B Isole ambientali 2339,94 614,06 0,00 n.c. -
12 D Mercato a Chilometro 0 779,98 204,69 0,00 ϵ лΣлл -
12 E Shopping bus 78,00 20,47 0,00 ϵ млоΦпллΣлл -

EE PRODUZIONE LOCALE DI ENERGIA ELETTRICA 0,00 260,60 6306,78 ϵ мнΦлллΣлл

EE 16 Fotovoltaico 0,00 260,60 781,20 ϵ оΦлллΣлл
16 A Impianto fotovoltaico sugli edifici comunali 0,00 260,60 781,20 ϵ оΦлллΣлл -

EE 18 Altro - Specificare 0,00 0,00 5525,58 ϵ фΦлллΣлл
18 A Promozione della produzione di energia elettrica da biogas 0,00 0,00 3525,58 ϵ пΦлллΣлл -
18 B Recupero dei mulini ad acqua per realizzare mini centrali idroelettriche 0,00 0,00 2000,00 ϵ рΦлллΣлл -

ET TELERISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO, COGENERAZIONE, SOLARE TERMICO71,63 14,47 0,00 ϵ слΦлллΣлл

ET 21 Solare termico 71,63 14,47 0,00 ϵ слΦлллΣлл
21 A Solare termico sugli edifici comunali 71,63 14,47 0,00 ϵ слΦлллΣлл -

ET 22 Geotermico 0,00 0,00 0,00 ϵ лΣлл
22 A Promozione di sistemi geotermici per la climatizzazione 0,00 0,00 0,00 ϵ лΣлл -

PT PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 23786,21 6749,94 2255,95 ϵ рпрΦтмсΣлл

PT 24 Pianificazione urbana strategica 22177,32 6327,60 2255,95 ϵ понΦтфсΣлл
24 A Sviluppo urbano sostenibile - realizzazione e adeguamento del P.G.T. 7392,44 2183,85 975,74 ϵ пмтΦтфсΣлл -
24 B Regolamento edilizio comunale 14784,88 4143,76 1280,21 ϵ мрΦлллΣлл -

PT 25 Pianificazione dei trasporti e della mobilità 1608,90 422,34 0,00 ϵ мллΦснлΣлл
25 B Piano Generale del Traffico Urbano 1608,90 422,34 0,00 ϵ мллΦснлΣлл -

PT 26 Requisiti standard per rinnovo e sviluppo del patrimonio edilizio 0,00 0,00 0,00 ϵ мнΦоллΣлл
26 A Piano di illuminazione pubblica 0,00 0,00 0,00 ϵ мнΦоллΣлл -

SINTESI AZIONI PAES

Risorse finanziarie
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Codice N° Azione

Risparmio 

energetico 

(MWh)

Riduzione CO2 

(t)

Energia 

rinnovabile 

(MWhel)

AP APPALTI PUBBLICI DI PRODOTTI E SERVIZI 0,00 0,00 3225,58 ϵ оΦлллΣлл

AP 28 Requisiti/standard di efficienza energetica n.c. n.c. n.c. ϵ оΦлллΣлл
28 A DǊŜŜƴ ǇǳōƭƛŎ ǇǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ ς Dtt n.c. n.c. n.c. ϵ оΦлллΣлл -

AP 29 Requisiti/standard di energia rinnovabile 0,00 0,00 3225,58 ϵ лΣлл
29 A Acquisto di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili 0,00 0,00 3225,58 ϵ лΣлл -

FI COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI E DEGLI STAKEHOLDERS 88016,75 23217,62 5741,14 ϵ ммнΦттнΣлл

FI 31 Servizi di consulenza 15236,98 3936,10 1089,67 ϵ тнΦлтнΣлл
31 A Sportello Infoenergia per i cittadini 15236,98 3936,10 1089,67 ϵ тнΦлтнΣлл -

FI 32 Incentivi e finanziamenti 10546,80 2711,30 544,83 ϵ рΦлллΣлл
32 A Azionariato diffuso 5273,40 1355,65 272,42 ϵ рΦлллΣлл -
32 B Fondo rotativo 5273,40 1355,65 272,42 ϵ лΣлл -

FI 33 Sensibilizzazione e sviluppo reti locali 29595,35 7578,58 2179,34 ϵ омΦнллΣлл
33 A Fiere e giornate per l'energia 3809,24 984,03 272,42 ϵ фΦлллΣлл -
33 B Progetto condominio virtuoso 7618,49 1968,05 544,83 ϵ пΦрллΣлл -
33 C Sito web 7618,49 1968,05 544,83 ϵ нΦрллΣлл Infoenergia
33 E Gruppi di acquisto (joint procurement) 241,64 140,31 272,42 ϵ фΦлллΣлл Banche
33 F Analisi termografica urbana 2689,00 550,09 0,00 ϵ рΦлллΣлл
33 G Progetto CRESCO 7618,49 1968,05 544,83 ϵ мΦнллΣлл

FI 34 Educazione e formazione 32637,62 8991,64 1927,30 ϵ пΦрллΣлл
34 A Corsi di formazione professionale per tecnici comunali 7618,49 1968,05 544,83 ϵ лΣлл Infoenergia
34 B Corsi di educazione ambientale per scuole 7618,49 1968,05 544,83 ϵ лΣлл Infoenergia
34 C Formazione gratuita alle imprese del terziario 10774,41 3088,73 499,07 ϵ пΦрллΣлл -
34 D Formazione gratuita alle industrie 6626,23 1966,80 338,56 ϵ лΣлл -

127159,61 34244,11 17641,07 ϵ мΦпнмΦмууΣлл

CALCOLI AZIONI PER CONSEGUIMENTO OBIETTIVO
20% 25%

Obiettivo di risparmio calcolato pro-capite 18593,56 26415,55

AZIONI SCELTE DAL COMUNE34244,11 184,17% 129,64%

EMISSIONI PROCAPITE AL 2005 4,66

EMISSIONI AL 2020 109501,29

EMISSIONI PROCAPITE AL 2020 3,26

VARIAZIONE % PRO-CAPITE -30,0%

VARIAZIONE % ASSOLUTA -21,2%

Risorse finanziarie
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N° Azione

Inizio Fine Indicatore Frequenza Responsabile

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE

01 Edifici attrezzature e impianti comunali
A Audit Energetico 2012 2018 Energia/CO2 eq risparmiata Annuale Amministrazione Comunale
B Attivazione di interventi di retrofit affidati a terzi (ESCo) comprensivi di gestione calore 2013 2020 Energia/CO2 eq risparmiata Annuale Amministrazione Comunale
C Riqualificazione dell'impianto di illuminazione interna 2012 2015 N. Lampade e sistemi installati Annuale Amministrazione Comunale
D Riqualificazione energetica dell'edilizia popolare 2012 2015 Consumi energetici Annuale Amministrazione Comunale

04 Illuminazione pubblica

A Acquisizione degli impianti di proprietà di terzi 2012 2013 Acquisizione impianti Termine azione Amministrazione Comunale
B Riqualificazione energetica  degli impianti 2013 2015 N. Lampade e sistemi installati Semestrale Amministrazione Comunale

TRASPORTI

09 Parco veicoli comunale
A Graduale sostituzione del parco veicoli 2011 2020 Emissioni del parco mezzi Annuale Amministrazione Comunale

10 Trasporti pubblici
A Potenziamento del trasporto pubblico (trasporto locale, scuolabus) 2012 2013 - - -
C Interventi di razionalizzazione della raccolta differenziata 2012 2020 Emissioni del parco mezzi Annuale Amministrazione Comunale, Azienda rifiuti

11 Trasporti privati e commerciali
A Osservatorio della mobilità 2011 2020 Numero questionari Annuale Infoenergia

12 Mobilità sostenibile
A Sviluppo mobilità ciclabile e pedonale 2011 2020 Lunghezza piedibus e piste cicl. Annuale Amministrazione Comunale
B Isole ambientali 2015 2020 Superficie di isola ambientale Biennale Amministrazione Comunale
D Mercato a Chilometro 0 2012 2020 N. utenti Annuale Amministrazione Comunale
E Shopping bus 2012 2020 N. utenti Mensile Amministrazione Comunale

PRODUZIONE LOCALE DI ENERGIA ELETTRICA

16 Fotovoltaico
A Impianto fotovoltaico sugli edifici comunali 2012 2020 kW di picco installati Annuale Amministrazione Comunale

18 Altro - Specificare
A Promozione della produzione di energia elettrica da biogas 2012 2020 MWh prodotti Annuale Amministrazione Comunale
B Recupero dei mulini ad acqua per realizzare mini centrali idroelettriche 2012 2020 MWh prodotti Annuale Amministrazione Comunale

TELERISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO, COGENERAZIONE, SOLARE TERMICO

21 Solare termico
A Solare termico sugli edifici comunali 2012 2013 Energia/CO2 eq risparmiata Annuale Amministrazione Comunale

22 Geotermico
A Promozione di sistemi geotermici per la climatizzazione 2012 2020 Numero di impianti realizzati Annuale Amministrazione Comunale

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

24 Pianificazione urbana strategica
A Sviluppo urbano sostenibile - realizzazione e adeguamento del P.G.T. 2011 2015 Incidenza delle azioni Termine azione Amministrazione Comunale
B Regolamento edilizio comunale 2011 2014 Incidenza delle azioni Termine azione Amministrazione Comunale

25 Pianificazione dei trasporti e della mobilità
B Piano Generale del Traffico Urbano 2011 2020 Riduzione emissioni Semestrale Amministrazione Comunale

26 Requisiti standard per rinnovo e sviluppo del patrimonio edilizio
A Piano di illuminazione pubblica 2010 2020 Consumi elettrici Annuale Amministrazione Comunale

SISTEMA DI MONITORAGGIO

Tempistiche attuative Monitoraggio
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N° Azione

APPALTI PUBBLICI DI PRODOTTI E SERVIZI

28 Requisiti/standard di efficienza energetica
A DǊŜŜƴ ǇǳōƭƛŎ ǇǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ ς Dtt 2012 2020 % risorse investite in acquisti verdi Annuale Amministrazione Comunale

29 Requisiti/standard di energia rinnovabile
A Acquisto di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili 2012 2020 KWh energia acquistata Annuale Ammin. Comunale/ESCO

COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI E DEGLI STAKEHOLDERS

31 Servizi di consulenza
A Sportello Infoenergia per i cittadini 2006 2020 N. visitatori sportello Semestrale Infoenergia

32 Incentivi e finanziamenti
A Azionariato diffuso 2012 2020 BOC/Azioni emessi Annuale Amministrazione Comunale
B Fondo rotativo 2012 2020 Risorse allocate Annuale Amministrazione Comunale

33 Sensibilizzazione e sviluppo reti locali
A Fiere e giornate per l'energia 2012 2020 N. partecipanti Annuale Amministrazione Comunale
B Progetto condominio virtuoso 2012 2020 N. partecipanti Termine azione Amministrazione Comunale/Infoenergia
C Sito web 2012 2020 N. visite Mensile Infoenergia
E Gruppi di acquisto (joint procurement) 2012 2020 kW installati/persone coivolte Trimestrale Amministrazione Comunale
F Analisi termografica urbana 2012 2020 N. partecipanti Annuale Infoenergia
G Progetto CRESCO 2012 2020 N. partecipanti Annuale Amministrazione Comunale

34 Educazione e formazione
A Corsi di formazione professionale per tecnici comunali 2010 2020 N. partecipanti Annuale Infoenergia
B Corsi di educazione ambientale per scuole 2011 2020 N. studenti coinvolti Annuale Infoenergia
C Formazione gratuita alle imprese del terziario 2012 2020 N. aziende Annuale Amministrazione Comunale /Infoenergia
D Formazione gratuita alle industrie 2012 2020 N. aziende Annuale Amministrazione Comunale /Infoenergia

Tempistiche attuative Monitoraggio

 

 


